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NON E’ NECESSARIO ESSERE TECNICI per costruire una radio a transistori. 
b-ettrakÌt Le permette di montare con le Sue mani PER CORRISPONDENZA 
senza alcuna difficoltà UN MODERNO RICEVITORE A 7 TRANSISTORI 
offrendoLe un magnifico divertimento e la possibilità di conoscere a fondo 
l'apparecchio, di saperlo riparare da solo e di iniziare, se vorrà, la strada 
per il raggiungimento di una specializzazione.
b-bttrakÌt non richiede preparazione tecnica e, mentre Le offre un buon 
affare, Le permette di valorizzare la Sua personalità e le Sue capacità. 
Anche i giovanissimi possono trovare in questo montaggio un divertimento 
altamente istruttivo. Inoltre esso è utile per conoscere la loro attitudine alla 
tecnica elettronica e predisporli ad una carriera, quella del tecnico elettronico, 
che oggi veramente è la più ricca di prospettive economiche. E NON VI E’ 
PERICOLO POICHÉ' L’APPARECCHIO NON USA ASSOLUTAMENTE COR­
RENTE ELETTRICA, MA SOLO POCHI VOLT DELLE COMUNI PILE. 
■» B-rreAKrr Le.assicura il risultato perchè Lei può disporre di una perfetta 
organizzazione, di attrezzature, di personale specializzato, di laboratori e di 
consiglieri perfettamente collaudati che saranno gratuitamente e sempre a 
Sua completa disposizione, bluSTmAKir Le offre la sicurezza di costruirsi 
in casa Sua con soddisfazione e senza fatica un perfetto ed elegan­
tissimo radioricevitore a transistori.

RICHIEDETE L’OPUSCOLO GRATUITO A COLORI A



dEttcnTLLUL
Strumenti elettronici 
di misura e controllo

VOLTMETRO ELETTRONIC0115

DATI TECNICI

Tensioni cc, - 7 portate:
1,2 - 12 - 30 - 60 - 300 - 600 - 1.200 V/fs.
Tensioni ca. - 7 portate:
1,2 - 12 - 30 - 60 - 300 - 600 - 1.200 V/fs.
Per la lettura fino a 1,2 V/fs. è stata tracciata un'appo­
sita scala.
Tensioni picco-picco:
rapportate a quelle ca., permettono letture da 3,4 a 
3.400 V/fs. in 7 portate.
Campo di frequenza:
da 30 Hz. a 100 Khz.
Portate ohmetriche:
7 portate per letture da 0.1 ohm a 1.000 Mohm: valori 
di centro scala 10-100 -1.000 ohm - 10-100 Kohm - 
1-10 Mohm. Batteria da 1,5 V. incorporata.
Resistenza d’ingresso:
11 Mohm (compresa la resistenza di disaccoppiamento 
inserita nel puntale).
Puntali:
oltre al puntale di massa, lo strumento è corredato di 
un UNICO puntale per le misure ca.-cc.-ohm. Un ap­
posito pulsante consente di predisporre il puntale per 
la lettura desiderata, consentendo risparmio di tempo 
e razionalità d’uso.
Alimentazione:
a tensione alternata da 110 a 220 V.
Valvole:
EB 91 - ECC 82 - raddrizzatore al silicio.
Esecuzione:
pannello frontale ossidato e litografato; cassetta verni­
ciata a fuoco, calotta in materiale acrilico trasparente. 
Dimensioni:
mm. 195 X 125 X 95 - quadrante mm. 120 X 100.

Peso:
kg. 1.800.
Accessori a richiesta :
puntale E.H.T. per estendere la portata 300 V/fs.cc. a
30.000 V/fs ; puntale R.F per effettuare misure di ra­
diofrequenza sino ai 230 Mhz, tensione massima di 
misura 30 V

OSCILLATORE MODULATO CB 10

PATÌ tecnici

Radio frequenza:
Generata da 1 triodo, divisa in 6 gamme:
1-da 140 a 300 Khz 2 - da 400 a 500 Khz
3 - da 550 a 1.600 Khz 4 - da 3,75 a 11 Mhz
5-da 11 a 25 Mhz 6 - da 22 a 52 Mhz
La gamma 2, interessante particolarmente la taratura 
della MF, e adeguatamente espansa e tarata con in­
tervalli di 1 Khz (da 460 a 470 Khz). La taratura della 
scala, fatta singolarmente per ogni strumento, permet­
te di contenere l'errore di taratura nei limiti di ± 1%.
Modulazione:
Mediante un commutatore a 5 posizioni è possibile 
modulare la R.F. con 4 frequenze diverse: 200-400- 
600-800 periodi ca. Profondità di modulazione 30% ca. 
La quinta posizione prevede, mediante l'apposita pre­
sa (M.E.) l'uso di una sorgente di modulazione esterna. 
È previsto mediante apposita uscita (U.B.) l’uso sepa­
rato del segnale a B.F., utile per amplificatori, ponti di 
misura, ecc.
Attenuatore :
È del tipo ad impedenza costante (100 ohm) composto 
di una cella potenziometrica e di un moltiplicatore 
X 1 X 10 X 100 X 1000 accuratamente schermato 
per ridurre al minimo l’irradiamento diretto.
Alimentazione:
a corrente alternata: 110 - 125 - 140 - 160 - 220 V.
Valvole:
12 AT 7 - raddrizzatore al silicio.
Esecuzione:
Pannello frontale in alluminio ossidato; cassetta ver­
niciata a fuoco, dimensioni mm. 270 X 160 X 80 - 
peso kg. 2,450.

Per ogni Vostra esigenza 
richiedeteci il catalogo generale 
o rivolgetevi presso i rivenditori di accessori radio-TV.

M E G A ELETTRONICA 
MILANO - Tel. 25666SO 
VIA A. MEUCCI, 67



N. 12 ANNO XII

RADIORAMA
DICEMBRE, 1967
.......................    POPULAR ELECTRONICS

L’ELETTRONICA NEL MONDO
Il ’’Coherer”
L'elettronica al servizio dell’aviazione .
Nel mondo dei calcolatori elettronici .
Un contatore transistorizzato per batterio­

logi ................................................
Una stazione radio sulle montagne della 

Malaysia ........
L'elettronica per l'automobile . ?

L'ESPERIENZA INSEGNA
Come allargare la banda VHF di un ricevi-

6
10
18

21

38
43

tore MA-MF a transistori . 19
Adattatore per l’ascolto collettivo in cuffia 30 
Una nuova dimensione nell'ascolto dei ra­

dioricevitori portatili........................... 54

IMPARIAMO A COSTRUIRE
Semplice ricevitore a transistori FET . 13
Costruite "L'incredibile VFO” .... 31

^Un tachimetro elettronico................................. 41
* Costruite il sincronizzatore sonoro ... 48

LE NOSTRE RUBRICHE
Quiz dei circuiti a ponte................................. 12
Argomenti sui transistori................................. 22
Consigli utili..................................................... 47
I nostri progetti...............................................50

DIRETTORE RESPONSABILE
Vittorio Veglia
REDAZIONE
Tomasz Carver 
Francesco Perette 
Antonio Vespa
Guido Bruno
Cesare Fornoro 
Gianfranco Flecchia
Segretaria di Redazione
Rinafba Gamba
Impaginazione

Giovanni Lojacono

Archivio Fotografico: POPULAR ELECTRONICS E RADIORAMA
Ufficio Studi e Progetti: SCUOLA RADIO ELETTRA

HANNO COLLABORATO A QUESTO NUMERO:

Giorgio Allemano 
Angelo Avidano 
Guglielmo Miniati 
Eugenio Fina 
Guido Fontana 
Paolo Colli

Piero Bosso 
Domenico Di Leo 
Enzo Ruggeri 
Marco Mìrone 
Pierfederico Felicia-ii 
Giorgio Baggio

Direzione - Redazione - Amministrazione 
Via Stellone 5 - 10126 Torino - Telef. 674.432 

c/c postale N. 2-12930

4 RADIORAMA



RIVISTA MENSILE DIVULGATIVA CULTURALE 
DI ELETTRONICA RADIO E TELEVISIONE

EDITA DALLA
SCUOLA RADIO ELETTRA

LE NOVITÀ DEL MESE

Motori a gas caldo ad alto rendimento .
Novità in elettronica...........................
Prodotti nuovi.........................................
Nuovi componenti per televisori .

INDICE ANALITICO 1967 . . . .

LA COPERTINA
I giovani sono sempre i primi a rendersi conto delle esi­
genze del progresso e. con l'entusiasmo proprio della loro 
età. si appassionano alle nuovo tecniche e cercano con ogni 
mezzo di scoprirne gli affascinanti segreti. Nella nostra 
copertina, un Allievo oramai provetto esegue gli ultimi ri- 
tocchi su un ricevitore radio MA-MF da lui stesso costruito, 
dopo aver seguito uno del Corsi per corrispondenza che 
si tengono in varie nazioni d'Europa con metodo simile a 
quello della Scuola Radio Elettra. Programmi ed informa­
zioni tecniche vengono scambiati regolarmente tra le nu­
merose Scuole, In modo da creata un legame tecnico-didat­
tico tra le varie organizzazioni europee di Insegnamento 
per corrispondenza deH'Eiettronica. cosi che la specializ­
zazione ottenuta sia valida In tutta Europa La fotografia è 
stata gentilmente offerta dalla Escuela de Radio y Televi- 
slon Europea (Barcellona, Spagna).

(fotocolor Funari-Vitrotti)
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IL COHERER

La storia dei primordi delle radio-comunicazioni e degli uomini e 
dei dispositivi che le resero possibili

I a maggior parte dei libri di storia fa ri- 
■■ salire la nascita della radio all’inven­

zione della telegrafia senza fili di Marconi, 
ma questo non è del tutto esatto. Come per 
molte altre scoperte scientifiche, il fenome­
no della radio era già noto come ’’teoria 
sulla carta’’ molti anni prima che la sua 
esistenza fosse provata.
Già nel 1845 Michael Faraday osservava 
che le caratteristiche della luce e dell’elet­
tricità erano sostanzialmente simili e fu que­
sta osservazione che spinse James Clerk 
Maxwell, un brillante fisico inglese, a stu­
diare più profondamente il fenomeno.
Nel suo opuscolo sulla ’’Teoria dinamica del 
campo elettromagnetico”, scritto nel 1864, 
Maxwell notava che una variazione in un 
campo magnetico può provocare una varia­
zione in un campo elettrico e viceversa. 
Questo portò Maxwell alla conclusione che 
l’energia elettromagnetica poteva essere pro­
pagata nello spazio da un filo conduttore e 

che l’energia si propagava alla velocità della 
luce. Egli tuttavia non presentò prove fisi 
che su quanto aveva asserito.

Negli anni seguenti fu dato molto credito 
scientifico alla teoria di Maxwell, ma solo 
nel 1887 Heinrich Hertz, un fisico tedesco, 
riuscì a dimostrare con un dispositivo l’esat­
tezza di detta teoria.
Per generare energia elettromagnetica (vere 
onde radio) Hertz usò un trasmettitore a 
scintilla funzionante intorno ai quattro me­
tri (75 MHz). Il suo ricevitore consisteva in 
un pezzo di filo sulle cui estremità erano 
montate sferette metalliche. Il filo era pie­
gato a forma di anello con un piccolo inter­
vallo d’aria tra le sferette metalliche.
Quando l’interruttore del trasmettitore ve­
niva chiuso, la scintilla generava energia 
elettromagnetica la quale veniva indotta nel 
filo ricevitore facendo scoccare una scintilla 
fra le sferette metalliche; in tal modo una
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Placche del Torci I latore

Sfere metalliche
LIstanza tu 
gli elettrodi

In questa figura è riportato lo schema 
dell'apparato usato da Hertz per dimo­
strare l’esistenza delle onde elettroma­
gnetiche. Un rozzo oscillatore (a sini­
stra) funzionava da trasmettitore duran­
te le prove ed il ricevitore era composto 
da un filo piegato ad anello (al centro).

scintilla prodotta dal trasmettitore induceva 
una scintilla nel ricevitore senza alcun con­
tatto fisico tra i due apparati.
Anche se la distanza tra le due unità era 
limitata a poche decine di centimetri, si sco­
prì presto che questa distanza poteva esse­
re aumentata a circa 15 m, limitando sem­
plicemente le dimensioni del filo ricevitore 
alla lunghezza d’onda della frequenza del­
l’oscillatore e regolando con cura la distanza 
delle sferette metalliche poste alle estremità 
del filo.
La dimostrazione di Hertz suscitò nuovo 
interesse sulle onde elettriche che da allora 
furono chiamate onde hertziane. Si tentò 
di far passare le onde radio attraverso la 
terra e l’acqua e si fecero esperimenti con 
grandi bobine di filo per trovare il sistema 
di trasmettere e ricevere, per sola induzione, 
la radiazione elettromagnetica. Però soltan­
to la scoperta del primo sensibile rivelatore 
delle onde radio, il Coherer (che in italiano 
significa Coesore, cioè rivelatore radio tele­
grafico), rese possibile l’uso delle radioonde 
come mezzo per lo scambio di comunica­
zioni intelligenti.

Già nel 1850 lo scienziato francese Pierre 
Guitard aveva scoperto che particelle di pol­
vere nell’aria, se elettrificate, aderivano in­
sieme e si ammucchiavano. Più tardi, nel 
1879, David E. Hughes, un elettrotecnico 
americano che inventò il microfono a car­
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bone, facendo esperimenti sulle proprietà 
resistive dei granuli di carbone sciolti, sco­
prì che i granuli aderivano tra loro, passan­
do da uno stato di alta resistenza ad uno 
stato di bassa resistenza quando venivano 
attraversati da una corrente elettrica.
Fu il dott. Edouard Branley, un altro fisico 
francese, che, ispirandosi forse alla elemen­
tare scoperta di Hughes, costruì il primo 
Coherer, consistente in un tubo di vetro 
parzialmente riempito con limatura di ferro 
e chiuso alle estremità con tappi attraverso 
i quali passavano elettrodi di filo. In fun­
zionamento, la limatura aderiva insieme al­
lorché un forte segnale radio veniva appli­
cato agli elettrodi. Branley non usò il suo 
strumento per la ricezione delle radioonde, 
ma notò che il Coherer doveva essere per­
cosso manualmente per rendere sciolta la 
limatura di ferro cosicché l’unità potesse 
ritornare nella condizione di alta resistenza. 
Un fisico inglese, sir Oliver Lodge, fu il pri­
mo ad usare il Coherer, invece del risuona­
tore di Hertz, per la rivelazione e la regi­
strazione di segnali in codice Morse; il Co­
herer doveva essere percosso dopo la rive­
lazione di ogni impulso di energia elettro­
magnetica e perciò era adatto solo per co­
municazioni di tipo a codice Morse. Conscio 
di ciò, sir Oliver usò uno ’’scuotitore” per 
mantenere sciolta la limatura di ferro.
Per ottenere ciò, nel 1895, il fisico russo 
Aleksandr Stepanovitch Popov usò l’arma-
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COSTRUZIONE
DI UN COHERER
Il disegno riportato a lato è assai significativo; le 
dimensioni del dispositivo dipendono dal materiale 
che si usa ma il diametro interno del tubo di vetro 
deve però essere di circa 4.5 mm e la lunghezza 
degli elettrodi di circa 12 mm Le estremità degli 
elettrodi prossime alla limatura devono inoltre for­
mare un leggero angolo per facilitare l’accordo. 
Immergete entrambi gli elettrodi nel mercurio fin­
ché assumano una brillante superficie metallica e 
poi fissate le viti, come illustrato. Se' incontrate 
difficoltà nell’inserire gli elettrodi nel tubo, limate 
questi ultimi o lavorateli con tela a smeriglio prima 
di passarli nel mercurio.
Per preparare una mistura composta da argento per 
il 5% e da nichel per il 95% usate una lima di ta­
glio medio; setacciate la limatura con un setaccio 
sottile per asportate pezzetti metallici che potreb­
bero impedire un buon funzionamento.
Infilate uno degli elettrodi nel tubo di vetro ed 
introducete in quest'ultimo una quantità di lima­
tura sufficiente per occupare circa metà dello spazio

Vilo

Morsetti 
fnctni He li

Vd»
Tubo

L

tìl lesw

Le parti devono essere montate solidamente 
su una base di legno. I morsetti metallici a vite 
faciliteranno la costruzione dei complesso ed as­
sicureranno anche buoni collegamenti circuitali.

FlfiUTDdl

che rimane libero tra gli elettrodi quando questi 
sono distanziati di 1,5 mm.
Montate quindi sulla base di legno gli altri com­
ponenti.

ACCORDO ED USO DEL COHERER
Dopo aver montato il Coherer, collegatelo come 
illustrato nella figura in basso a sinistra Usate un 
relè che si chiuda a meno di 60 mA pet evitare 
di bruciare la limatura o gli elettrodi Diminuite 
lo spazio tra gli elettrodi finché il relè si chiude 
e poi aumentate lentamente la distanza fino a quan­
do il relè si apre. Ripetete l'operazione più volte 
fino a regolare il Coherer nel punto immediata­
mente precedente a quello in cui si ottiene la 
chiusura del relè.
Se regolato bene, il Coherer dovrebbe chiudere il 
relè quando una bobina da 25 mm per la produ­
zione di scintille viene eccitata ad una distanza 
di 8 m o più. Effettuando le prove, percuotete il 

Coherer per renderlo pronto a ricevere l'impulso 
successivo.
Dopo aver ben regolato il Coherer, stringete le viti 
dei morsetti collegati. direttamente alle viti degli 
elettrodi. Collegate inline il Coherer ad un circuito 
simile a quello riportato in basso a destra, potete 
ora effettuare le prove, usando una bobina per la 
produzione di scintille. Volendo prolungare gli 
esperimenti, è consigliabile invece l’uso di un con­
densatore ad alta tensione; infatti la rapida scarica 
del condensatore produrrà citta lo stesso effetto 
della bobina e non si causeranno disturbi ai tele­
visori e radioricevitori vicini. Volendo sperimen­
tare il metodo di percussione di Popov, potete 
attenervi allo schema del circuito riportato a pag. 9.

Dopo aver regolato il coherer, collegatelo ad un
quello rappresentato a destra. Al circuito, al quale può anche
essere aggiunto un percussore, 
si può dare una certa selettivi­
tà facendo più prese nella bobina.

circuito come

Ecco il circuito per il collega­
mento del coherer illustrato a 
sinistra. Per evitare danni alla 
limatura, è necessario un relè 
che assorba non più di 60 mA.

RADIORAMA



Questo sistema fu progettato sia da sir Oliver 
Lodge, sia da Guglielmo Marconi, indipendente­
mente l'uno dall'altro. Al trasmettitore era col-

Antenne

legata un'antenna

Coherer

Pfcl' p-.^urr-

che sostituiva le placche 
dell'oscillatore usate da 
Hertz. Il ricevitore era 
composto da un coherer 
di Branley, da un dispo­
sitivo di percussione di 
Popov e da un'antenna 
ricevente. Il funziona­
mento era essenzial­
mente uguale a quello 
dell'apparato di Hertz, 
ma la sensibilità enor­
memente aumentata.

tura di un campanello elettrico; divenne 
così possibile la trasmissione pratica di im­
pulsi ad una velocità ragionevole. Il cam­
panello infatti abolì la necessità di una per­
cussione manuale necessariamente lenta.
A Popov viene attribuita una conquista an­
cora più significativa: il fatto di essere stato 
il primo a considerare l’uso di un’antenna 
con il circuito Coherer, aumentando così 
la portata radio a più di 300 m.

A questo punto entra in scena Marconi. 
Nel 1892 sir William Crookes, nella pub­
blicazione inglese Fortnightly Review, pre­
diceva che la telegrafia senza fili (radio) 
avrebbe sostituiti tutti gli altri mezzi rapidi 
di comunicazione; è probabile che questa 
affermazione abbia ispirato Guglielmo Mar­
coni, l’inventore italiano, facendo sì che si 
avverasse detta previsione.
Marconi migliorò il rozzo Coherer di Bran­
ley: sostituì i tappi di sughero con altri di 
argento, quindi, usando al posto della lima­
tura di ferro un miscuglio di argento e nichel 
e facendo il vuoto nel tubo, riuscì a costrui­
re un dispositivo molto più sensibile del 
Coherer originale.
Con la versione perfezionata del Coherer, 
ed impiegando il metodo di percussione di 
Popov unitamente ad un’antenna ricevente, 
Marconi ottenne risultati che si possono de­
finire poco meno che spettacolari. Vennero 
ricevuti così segnali dalla distanza di 

3 : 15 km ed all’inizio del 1901 la distanza 
fu aumentata a 300 km. A quell’epoca, su 
suggerimento di sir Oliver Lodge, Marconi 
aggiunse al suo sistema radio un ’’trasforma­
tore d’oscillazione” che permise l’accordo 
del sistema ad una frequenza di risonanza 
determinata
Il coronamento dell’opera di Marconi, tut­
tavia, si ebbe il 12 dicembre 1901, quando 
egli riuscì a provare che le onde radio pos­
sono superare la curvatura della Terra; in 
quel giorno, sulle coste di Terranova nel 
Canada, potè ricevere un segnale prove­
niente dall’Inghilterra, da una distanza cioè 
di circa 3.000 km.

Non è ben chiaro quando veramente è na­
ta la radio, ma è certo che non esisteva 
prima della teoria di Hertz sulle onde elet­
tromagnetiche e che nacque non più tardi 
della dimostrazione di sir Oliver Lodge. En­
trambi questi avvenimenti si verificarono 
prima che Marconi conducesse i suoi espe­
rimenti. I risultati raggiunti da Lodge e 
Hertz furono monumentali se si considera 
il fatto che la maggior parte del loro lavoro 
fu condotto prima dell’avvento dell’amplifi­
catore elettronico. Per rendersi conto di 
quanto incredibili fossero queste conquiste, 
basta costruire ed usare un Coherer.
A quésto scopo, nella pagina precedente, ven­
gono riportati tutti i necessari dettagli co­
struttivi. ★
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L’ELETTRONICA

AL SERVIZIO

DELL’AVIAZIONE

|l pannello illustrato nella fotografia sopra 
mentre viene sottoposto ad un esame, fa 

parte di un nuovo sistema di atterraggio stru­
mentale comandato da terra che permetterà ad 
un aereo, opportunamente equipaggiato, di at­
terrare automaticamente ed in piena sicurezza 
con visibilità zero.
Il sistema, costruito dalla ditta britannica Stan­
dard Telephones and Cables Ltd. e denominato 
STAN-37-38-39, è stato allo studio per due anni 
e mezzo ed il primo modello di produzione è 
stato presentato recentemente all’esposizione 
internazionale inglese aerospaziale tenutasi a 
Farnborough, nell'Inghilterra meridionale.
Per ottenere la sicurezza necessaria per l'atter­
raggio completamente automatico in qualsiasi 
condizione, nel sistema vengono impiegati se­
miconduttori anziché tubi elettronici ed ele­
menti circuitali di minuscole dimensioni pro­
dotti secondo le tecniche più recenti.

io

|n una esposizione svoltasi di recente in Gran 
Bretagna ed organizzata dalle Industrie co­

struttrici di aerei, la Plessey Company Ltd. ha 
presentato un nuovo tipo di radar per sorve 
gllanza aerea.
Questo radar mobile, visibile nella fotografia 
sotto, è denominato AR-1 e costituisce il perfe­
zionamento di un tipo analogo, fisso, già in uso 
In parecchie parti del mondo, cioè del primo 
radar ad alta definizione per impieghi multipli. 
Il tipo mobile AR-1, realizzato per l'Avlazione 
britannica, è stato appositamente progettato In 
modo da poter essere facilmente trasportato 
su strade, per ferrovia, per mare o per aria.

RADIORAMA



Nuvolosi ECCEZIONALE!!!
MOD TS 140

20.000 ohm/V in c.c. e 4.000 ohm/V in c.a.
10 CAMPI DI MISURA 50 PORTATE

VOLT CC. 8 portate

VOLT C.A, portate

AMP. C.C 6 portate

AMP CA.
OHMS 6

portate 
portate

10O mV - 1 V - 3 V - 10 V - 30 V 
1C0 V - 300 V - 1000 V
1,5 V - 15 V - 50 V - 150 V - 500 V
150 V - 2500 V
50 U.A - 0,5 mA - 5 mA - 50 mA
500 mA - 5 A
250 u.A - 50 mA - 500 mA - 5 A
0x0,1 - ßx1 - Qx10

REATTANZA
FREQUENZA

portata 
portata

VOLT USCITA portate

DECIBEL
CAPACITA'

6 portate 
portate

Q x 1 K - Sì x 10 K
da 0 a 10 MQ
da 0 a 50 Hz - da 0 a 500 Hz 
(condens ester )
1,5 V (condens. ester.) - 15 V - 50 V 
150 V - 500 V - 1500 V - 2500 V 
da —10 dB a + 70 dB
da 0 a 0,5 pF (aliment rete) da 
0 a 50 ¡'.F - da 0 a 500 |iF - da 
O a 500 nF (alimentazioni batteria)

Il tester interamente progettato e costruito dalla CASSì- 
NELL! & C. - Il tester a scaia più ampia esistente sul mer­
cato in rapporto al suo ingombro; è corredato di borsa 
in moplen, finemente lavorata, completa di maniglia per 
il trasporto (dimensioni esterne mm, 140x110 x 46). Pannello 
frontale in metacrilato trasparente di costruzione robustissi­
ma. - Custodia in resina termoindurente, fondello in anti­
urto, entrambi costruiti con ottimi materiali di primissima 
qualità - Contatti a spina che, a differenza di altri, in stru­
menti similari, sono realizzati con un sistema brevettalo 
che conferisce la massima garanzia di contatto, d iso­
lamento e una perfetta e costante elasticità meccani­
ca nel tempo. Disposizione razionale e ben distri­
buita dei componenti meccanici ed elettrici che 
consentono, grazie all'impiego di un circuito 
stampalo una facile ricerca per eventuali so­
stituzioni dei componenti, inoltre garantisce 
un perfetto funzionamento elettrico anche 
in condizioni ambientali non favorevoli 
Galvanómetro del tipo tradizionale e 
ormai da lungo tempo sperimentato, 
composto da un magnete avente 
un altissimo prodotto di energia 
(3000-4000 maxwell nel trafer­
ro) - Ssopensioni antiurto che 
rendono lo strumento pratica­
mente robusto e insensibile 
agli urti e al trasporto - 
Derivatori universali in C C 
in e C.A, indipendenti e 
ottimamente dimensionati nel 
le portate 5 A. Protezio­
ne elettronica del galvanóme­
tro. Scala a specchio, sviluppo 
mm. 115. graduazione in 5 colori.

VIA GRADISCA, 4 - TEL. 30 52 41 - 30 52 47 
MILANO

X 100

VENDITA PRESSO 
TUTTI I MAGAZZENI DI 
MATERIALE ELETTRICO 

E RADIO-TV

Prezzo L. 10.800 
trance na ataaiUman<a

TERMOMETRO A CONTATTO 
PER LA MISURA ISTANTANEA 

DELLA TEMPERATURA 
Mod T1/N 

campo di misura da —25° I 250”

RIDUTTORE PER LA MISURA 
DELLA CORRENTE ALTERNATA 

Moti TA6/N
portala 25 A - 50 A - 100 A - 200 A

DERIVATORI PER LA MISURA 
DELLA CORRENTE CONTINUA 

Mod SH/ 30 portata 30 A 
Mod SH 150 portata 150 A

CELLULA FOTOELETTRICA 
PER LA MISURA 

DEL GRADO DI ILLUMINAMENTO 
Mod L1/N 

campo di misura da 0 a 20 000 Lux

PUNTALE PER LA MISURA 
DELL'ALTA TENSIONE

Mod VC1 N pori. 25 000 V c.c.

BREVETTA T O

DEPOSITI IN ITALIA:

BARI - Biagio Grimaldi
Via Pasubio 116

BOLOGNA - P I. Slbanl Attillo
Via Matteotti 14

CAGLIARI - Pomata Bruno
Via Logudoro 20

CATANIA - Cav Buttà Leonardo
Via Ospizio dei Ciechi 32 

FIRENZE - Dr. Alberto Tiranti
Via Frà Bartolommeo 38

GENOVA - P.L Conte Luigi
Via P Saivago 18 

MILANO - Presso ns. sede
Via Gradisca 4

NAPOLI - Cesarano Vincenzo
Via Strettola S. Anna alle Pa­
ludi 62

PESCARA - P.L Accorsi Giuseppe
Via Osento 25

ROMA - Tardici di E. Cereda e C.
Via Amatrice 15

TORINO - Rodolfo e Dr. Bruno Pomè
C.so D. degli Abruzzi 58 bis



La maggior parte dei tecnici elettronici conosce il ponte di Wheat- 
stone che è largamente usato, ma pochi conoscono bene altri tipi 
di ponti comunemente impiegati in laboratorio per la misura di 
impedenze resistive, reattive, induttive o capacitive, a frequenze 
molto elevate, nella banda delle UHF. Per la misura di quantità 
sconosciute sia direttamente sia mediante calcolo, i ponti sfrut­
tano il cosiddetto metodo di azzeramento. Nel caso in cui si deb­
bano fare calcoli, i valori di alcuni componenti fissi e regolabili del 
ponte si sostituiscono in equazioni che poi si risolvono per trovare 
il valore cercato. Tentate di accoppiare i dieci circuiti rappre­
sentati nelle figure da A a J con i nomi elencati a destra.

(Risposte a pag. 53)

1 CAREY FOSTER
2 HAY
3 HEAVISIDE
4 KELVIN
5 MAXWELL
6 OWEN
7 RISONANZA
8 SCHERING
9 WHEATSTONE

10 WIEN
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SEMPLICE RICEVITORE 
A TRANSISTORI FET
Ecco un radioricevitore il cui 
consumo è talmente 
ridotto da funzionare per 
lungo tempo con 
una batteria da 6 V

Il ricevitore con transistori ad effetto di 
1 campo che presentiamo è la versione 
ultramoderna del ricevitore a reazione a 
valvole (molto sfruttato qualche tempo 
fa), in cui le valvole sono state sostituite 
direttamente con transistori ad effetto di 
campo, dispositivi a stato solido ad alta 
impedenza che si comportano come tubi 
elettronici. L’apparecchio funziona a bat­
teria e può ricevere stazioni ad onde me­
die anche lontane, con selettività e sen­
sibilità inaspettate in un circuito tanto 
semplice.
Se avete un po’ di tempo libero, potrete 

fare un’utile esperienza costruendo que­
sto ricevitore, in cui viene impiegato il 
più recente componente della famiglia 
dei transistori: il FET.

Come funziona - La teoria del funziona­
mento del transistore ad effetto di campo 
(FET) è stata discussa dettagliatamente 
nel numero di ottobre 1967 di Radiora­
ma ed è riassunta in breve a pag. 16. 
Il circuito di questo ricevitore a reazione 
impiegante i FET è riportato nella fig. 1; 
il transistore ad effetto di campo Ql fun­
ziona come rivelatore a reazione in un 
circuito di tipo Hartley, mentre Q2 fun­
ziona da amplificatore BF.
I segnali captati dall’antenna appaiono 
ai capi di LI e la frequenza desiderata, 
selezionata dal condensatore di sintonia 
Gl, viene indotta in L2 ed applicata alla 
soglia (G) di Ql. Poiché il circuito è a

N. 12 - DICEMBRE 1967
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Fig. 1 ■ Lo schema del rice­
vitore con transistori ad ef­
fetto di campo è una versione 
moderna del ricevitore a rea­
zione (molto diffuso negli 
anni 30), in cui I transistori 
ad effetto di campo sosti­
tuiscono I tubi elettronici.

reazione, una parte del segnale che com­
pare sull’elettrodo di scarico (D) di Ql 
viene rimandato sulla soglia (G). L'entità 
della reazione viene controllata da C3. 
La soglia (G) è autopolarizzata da Ri con 
in parallelo C2.
L’impedenza RFC1 impedisce il passaggio 
della RF nel circuito d’uscita. Il segnale 
BF rivelato è presente ai capi di R2 e 
viene trasferito alla soglia (G) di Q2 at­
traverso il condensatore C4. Il ritorno 
della soglia di Q2 a massa viene ottenuto 
mediante il resistere R3, mentre R4, con 
in parallelo C5, assicura l’autopolarizza­

zione di questo transistore. Il segnale BF 
amplificato viene riprodotto dalla cuffia 
magnetica collegata in serie allo scarico 
(D) di Q2.

Costruzione - Il ricevitore FET, illustra­
to nelle fotografie, è racchiuso in una sca­
tola di alluminio da 17,5 x 12,5 x 7,5 cm; 
i controlli di sintonia e di reazione sono 
montati sul pannello frontale. Se adottate 
questo sistema per la costruzione, come 
prima operazione tracciate e praticate sul 
pannello frontale della custodia i fori per 
il montaggio della manopola di sintonia

■ - MATERIALE

B1 = batteria da 6 V o da 9 V
CI = condensatore variabile da 400 pF cir-

ca (si può anche usare un tipo di
capacità superiore fino a 500 pF)

C2, C5 - condensatori elettrolitici miniatura
da 10 pF - 10 VI

C3 — condensatore variabile da 50 pF (ad
esemplo il tipo G.B.C. 0/83)

C4 = condensatore a carta da 0,01 pF
L1, L2 — ved. fig. 3

ì Q1. O2 = transistori Fairchild • S.G.S. ad effet-
1 to di campo a canale p tipo 2N4360
1' (reperibili presso S.G.S. - Fairchild

via Olivetti 1 Agrate . Milano)

OCCORRENTE

R1, R2 — resistori da 22 kfì • 0,5 W
R3 = resistere da 470 kfì - 0,5 W
R4 = resistere da 10 kiì - 0,5 W
RFC1 = imnedenza RF da 10 mH (tipo G.B.C. 

0/498-4)
TS1 = morsettiera a 5 terminali

1 cuffia magnetica da 2.000 lì o più
1 scatola di alluminio da 17,5 x 12,5 x 7,5 cm
1 tei a ietto di laminato fenolico perforato da 

6 x 7,5 cm
Supporto per bobina, 2 manopole, 2 distanziatori 
filettati lunghi 25 mm, 2 distanziatori filettati 
lunghi 20 mm, 2 capicorda di massa, viti e dadi, 
filo smaltato da 0,4 mm, stagno e minuterie varie
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Reazione 
(C3Ì

Viti 
di montaggio 
dell* bobina

Manopola di 
sintonia (C1)

Viti di montaggio 
del telaietto

Fig. 2 - Si inizia la costruzione praticando nella 
scatola di alluminio i fori per il montaggio della 
manopola di sintonia e del controllo di reazio­
ne; si praticano quindi i fori per il montaggio 
del telaietto e della bobina come Illustrato.

(Cl), del controllo di reazione (C3), del 
supporto della bobina L1-L2 e del tela­
ietto circuitale, seguendo la disposizione 
generale delle parti illustrata nella fig. 2. 
Nella parte superiore della scatola taglia­
te quindi un’apertura rettangolare di di­
mensioni adatte al montaggio della mor­
settiera (TS1) che serve a collegare la 
batteria, la cuffia e l’antenna al ricevitore; 
abbiate però cura che i terminali della 

morsettiera non vadano accidentalmente 
in cortocircuito con la scatola.
Procuratevi un supporto di plastica o di 
cartone bachelizzato per bobina del dia­
metro di 25 mm e lungo 10 cm e pra­
ticate in esso i fori indicati nella fig. 3; 
come rileverete, sono necessari due fori 
ad ogni estremità degli avvolgimenti Li 
e L2. Seguendo le istruzioni fornite nel­
la fig. 3, avvolgete quindi LI e L2 sul 
supporto. Per fissare i terminali, fateli 
passare prima in un foro e poi nell’altro; 
avvolgendo L2 realizzate una presa lunga 
circa 25 mm alla venticinquesima spira 
da sinistra dopodiché proseguite l’avvol­
gimento.
Montate la bobina nella scatola nel punto 
indicato nella fig. 4 e, per sostenerla, usa­
te distanziatori filettati non più corti di 
25 mm, in quanto la bobina deve trovarsi 
almeno a questa distanza dalla scatola di 
metallo. Sistemate quindi sul pannello 
frontale i controlli di sintonia (Cl) e di 
reazione (C3).
Seguendo sempre la fig. 4, montate le 
parti piccole su un telaietto di materiale 
fenolico perforato da 6 x 7,5 cm il quale, 
a montaggio ultimato, verrà fissato alla 
scatola con due distanziatori situati ai due 
angoli opposti. Sotto una vite di fissaggio 
stringete un capocorda di massa al quale 
deve far capo il collegamento comune di 
massa del telaietto.
Completate i restanti collegamenti da

Fig. 3 - Per realizzare la bo­
bina L1-L2 occorre avvolgere, 
su un supporto di materiale 
plastico o di cartone bache­
lizzato del diametro di 25 mm 
e lungo 10 cm, il numero di 
spire che è stato indicato, uti­
lizzando filo smaltato da 0,40.
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Fig. 4 - La disposizione delle parti del ricevitore 
con transistori ad effetto di campo non è cri­
tica; la bobina tuttavia deve essere distanziata 
di almeno 25 mm dalle pareti della scatola me­
tallica, per evitare la diminuzione del Q del circui­
to. Il telaietto si monta su distanziatori da 20 mm.

punto a punto, seguendo lo schema della 
fig. 1. Dopo aver controllato attentamen-

te tutto il montaggio, collegate a TS1 la 
batteria (facendo attenzione alle polari­
tà), la cuffia e l’antenna. Come per tutti 
gli apparecchi a reazione, una buona an­
tenna e la terra sono indispensabili; usate 
perciò un’antenna lunga almeno 20 m e 
sistematela in alto il più possibile dal 
suolo. La massa del ricevitore si può col­
legare ad un tubo dell’acqua.
Poiché non esiste un interruttore per la 
batteria, quando il ricevitore non è in 
funzione questa deve essere solo staccata 
dalla morsettiera. Potete usare indiffe­
rentemente una batteria da 6 V o da 9 V, 
ma non fate però funzionare il ricevitore 
con tensioni superiori a 9 V.
La cuffia deve essere di tipo magnetico 
e non a cristallo, in quanto attraverso la 
cuffia deve passare la corrente d’alimen­
tazione di Q2; tenete presente che le cuf­
fie a bassa impedenza non offrono un vo­
lume sufficiente.

Un transistore ad effetto di campo, denominato in 
diversi modi (FET, JFET, IGFET o MOSFET), 
non funziona come un normale transistore bipo­
lare. ESso infatti controlla il flusso della corrente 
a mezzo di un campo elettrostatico e funziona in 
modo molto simile ad una valvola, pur non richie­
dendo energia per l’accensione Come una valvola, 
è dotato di un’alta impedenza d’entrata e carica il 
circuito meno di un normale transistore. Altri van­
taggi del FET sono il basso rumore ed un’alta sen­
sibilità ai segnali deboli.
Nello schema sopra riportato si può rilevare la so­
miglianza tra un amplificatore FET a canale p (a) 

ed un analogo amplificatore a tubo elettronico (b); 
si notino le differenti polarità delle tensioni di 
funzionamento. Il tubo elettronico richiede sempre 
una tensione positiva di placca, mentre il FET a 
canale p richiede una tensione negativa di scarico, 
che è l’elettrodo corrispondente.
Si osservi anche che il tubo funziona con tensione 
negativa di griglia, mentre il FET a canale p fun­
ziona con polarizzazione positiva di soglia. Onde 
evitare l’uso di un alimentatore separato, per la 
polarizzazione può essere impiegato un circuito di 
autopolarizzazione, come quello dello schema c) 
che è appunto il circuito adottato per il nostro 
ricevitore con transistori ad effetto di campo.
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Uso - Per sintonizzare una stazione si 
deve ruotare al completo in senso orario 
il controllo di reazione mentre si regola 
la manopola di sintonia; si ruota poi len­
tamente, in senso antiorario, il control­
lo di reazione finché il rivelatore cessa 
d’oscillare. A questo punto sentirete la 
stazione ed allora ritoccate la sintonia 
per la migliore ricezione.
Sintonizzando lungo la gamma, il con­
trollo di reazione deve essere leggermen­
te ritoccato; ricevendo forti stazioni lo­
cali, la reazione dovrà invece essere mol­
to ridotta.

Modifiche possibili - Dopo aver acquisita 
una buona pratica nell’uso di questo rice­
vitore, potrà essere opportuno modificare 
Li per ottenere i migliori risultati con la 
vostra particolare antenna. Se, per esem­
pio, si ha interferenza sulla maggior parte 
della gamma, da parte di una forte sta­
zione, togliete tre o quattro spire da Li; 
ciò infatti ridurrà il sovraccarico e mi­
gliorerà la selettività dell’apparecchio. Se 
nella vostra zona i segnali ricevuti han­
no scarsa intensità, potrete migliorare la 
sensibilità del ricevitore aggiungendo a 
LI circa cinque spire, oppure adottando 
un’antenna più lunga. ★

MOTORI A GAS CALDO AD

Il motore a gas caldo, o motore Stirling, è giun­
to ufficialmente alla ribalta dopo il recente con­
gresso di Harwell (Inghilterra) sull’applicazione 
industriale degli isotopi radioattivi per generare 
energia elettrica, processo per il quale può es­
sere adottato questo tipo di motore che costi­
tuisce uno sviluppo del motore ad aria calda, 
su cui la Philips ha condotto esperimenti sin 
dagli anni trenta.
Questo motore, dal rendimento largamente su­
periore a quello di ogni altro tipo di motore 
a riscaldamento esterno, assicura numerose pos­
sibilità di applicazione in diversi settori. Dal 
motore Stirling, non ancora in produzione ma 
in avanzata fase sperimentale, ci si aspetta 
potenze dell’ordine di parecchie centinaia di 
cavalli per cilindro. Fra le sue caratteristiche 
tipiche ricordiamo la possibilità di funzionare, 
dato il riscaldamento esterno, servendosi di sor­
genti di calore di diverso tipo; L silenziosità; 
il funzionamento scorrevole e l’assenza di vi­
brazioni; l’assenza di consumo d’olio e la mi­
nima necessità di manutenzione, ed ancora 
l’emissione di gas completamente combusti 
come scarico.
Il ’motore, che porta il nome dell’inventore 
scozzese Robert Stirling, è in fase di sperimen­
tazione presso la General Motors, su licenza 
Philips. Nel 1938 i laboratori Philips di Ein­
dhoven cominciarono ad impegnarsi nello svi­
luppo e nella sperimentazione di questo motore, 
basato sul principio della macchina ad aria cal­
da invelata da Stirling nel 1816, con lo scopo 
di impiegarlo come sorgente di energia per 
apparecchi radio nelle località in cui mancava 
l’energia elettrica. Con il passare degli anni,

ALTO RENDIMENTO
però, decadde la necessità di una simile risorsa 
di energia per i radioapparati; l’invenzione del 
transistore, infatti, fornì una soluzione ideale 
in quanto, grazie al consumo estremamente 
basso d’energia, aumentò in modo decisivo la 
durata delle batterie d’alimentazione degli ap­
parecchi radio.
Le spese rilevanti sostenute per lo sviluppo del 
motore ad aria calda non erano state, tuttavia, 
sprecate, come ci si accorse chiaramente quando, 
in forma differente e cioè come macchina frigo­
rifera a gas freddo, il motore diede prova del 
suo valore come produttore di aria liquida e di 
freddo sino a 12 °K sopra lo zero assoluto. 
Ulteriori sviluppi portarono nel 1953 ad una 
svolta decisiva, cioè alla decisione di dare al 
motore ad aria calda, la forma di un motore a 
gas caldo con un rendimento energetico uguale, 
o superiore, a quello dei consueti motori a com­
bustione interna; a questo scopo i cilindri ven­
nero riempiti di idrogeno od elio anziché d’aria. 
Furono effettuati esperimenti portando la pres­
sione del gas nel cilindro sino, ed anche sopra, 
le centodieci atmosfere e riscaldando sino a 
700 °C una testata del cilindro. Gli scambiatori 
di calore che aumentavano l’efficienza, unita­
mente alla nuova guida rombica che controlla 
il movimento dei pistoni nel cilindro del motore 
a gas caldo, aprirono allora nuove possibilità. 
I problemi tecnici residui, cioè la possibilità 
di lavorare con chiusura ermetica di cilindro, 
furono risolti nel 1960. Il sistema di chiusura 
adottato (un diaframma rotante chiamato ”roll- 
sock”) ha dimostrato di poter essere utilizzato 
per diecimila ore ininterrotte di servizio senza 
subire guasti.
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NEL MONDOgWTOjPTOW
DEI CALCOLATORI ELETTRONICI

]l calcolatore Comet visibile nella fotografia, della 
ditta Leo Marconi, prepara in Gran Bretagna due 

volte al giorno speciali carte meteorologiche con dati 
sulla temperatura sulla pressione e su venti a livelli 
che vanno oltre i 12 km di altezza su quasi tutto 
l'emisfero nordico. Le osservazioni compiute da mil­
leduecento stazioni, trecento navi ed oltre seicento 
palloni sonda, trasmesse all'ufficio centrale di pre­
visione di Bracknell, vengono tradotte ed inserite 
nel calcolatore. Esso accetta questa massa di in­
formazioni ed in 25 minuti è in grado di produrre map­
pe meteorologiche delle condizioni esistenti basate su 
duemila punti quadrettati che rappresentano il sistema 
della longitudine e latitudine. Il Comet compie poi cen­
tinaia di calcoli complessi sui possibili cambiamenti 
e movimenti delle condizioni atmosferiche durante le 
successive quarantotto ore, completando l’intera ope­
razione in meno di un'ora e mezza. Copie di queste 
carte sono trasmesse ai servizi meteorologici di 
tutte le nazioni facenti parte del sistema interna­
zionale per le informazioni atmosferiche, Russia e 
Stati Uniti comprese. Per la sua posizione, la Gran 
Bretagna ha condizioni atmosferiche molto variabili 
e difficilmente prevedibili, ma l'ufficio centrale di 
previsione vanta un invidiabile record: 1'80% di esat­
tezza nelle sue previsioni.

g' allo studio presso la IBM un dispositivo composto 
di cristalli e prismi (illustrato nella fotografia), che 

varia il colore di un raggio laser e traduce in codice 
a colori le memorie di una calcolatrice elettronica 
che ha fino a sedici milioni di unità di informazione 
ogni centimetro quadrato di pellicola. Il selettore 
dei colori rende possibile l’immagazzinamento a 
strati delle informazioni a seconda dei colori, e ad 
una frequenza ottenibile di 125.000 caratteri al se­
condo. I colori possono anche essere scelti in modo 
che uno registri le informazioni, un altro le legga 
e un terzo cancelli tutto a velocità elevata.

ditta inglese, produttrice di sigarette, ha instal­
lato nel propri locali un calcolatore numerico pro­

dotto dalla Lancashire Dynamo Electronics al fine di 
utilizzare al massimo lo spazio del magazzino. Nella 
fotografia è visibile il pannello di comando del cal­
colatore: agendo su detto pannello, l'operatore ha 
la possibilità di dirigere le operazioni che si effet­
tuano In magazzino, le quali d'altra parie sono tutte 
automatiche.
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COME ALLARGARE LA BANDA VHF 
DI UN RICEVITORE MA-MF 

A TRANSISTORI

Con la modifica che 
suggeriamo potrete ascoltare, 
oltre ai normali programmi, 
le emittenti delia 
polizia, dei vigili del fuoco, 
le auto pubbliche ed 
• radioamatori.

pportando un’innovazione, eseguibile 
in poco tempo, ad un piccolo radiori­

cevitore portatile con gamma MF, si pos­
sono ascoltare le trasmissioni della poli­
zia, dei vigili del fuoco, delle auto pub­
bliche, degli aereoporti e del traffico com­
merciale, oltre alle normali trasmissioni. 
La modifica è stata eseguita su un ricevi­
tore MA-MF a transistori Channel Ma­
ster - Mod. 6475 delle dimensioni di cir­
ca 10 x 5 x 2,5 cm, ma essa si può natu­
ralmente eseguire su qualsiasi radiorice­
vitore a transistori munito della gam­
ma MF.
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Spostamento della frequenza - Prima di 
entrare nei dettagli, ecco qualche parola 

circa il funzionamento che si vuol otte­
nere. Come è noto, la gamma di sintonia 
va da 88 MHz a 104 MHz per la MF 
e da 560 kHz a 1.600 kHz per la MA; 

dopo la modifica il ricevitore riceverà in­
vece i segnali da circa 100 MHz a 
150 MHz, mentre la gamma MA rimarrà 
la stessa.
Si possono fare due obiezioni a questo 
spostamento di frequenza della banda 

MF: non si potranno sintonizzare sta­
zioni al di sotto dei 100 MHz e la scala 
di sintonia MF non sarà più tarata. A 
questo inconveniente si può però ovviare, 
ricoprendo la scala MF originale con una 
nuova scala sulla quale possono essere 
segnate le nuove frequenze ricevute; con­
temporaneamente i normali programmi 
si potranno sempre ricevere sulla gam­
ma MA.

Modifica ■ In pratica la modifica è estre­
mamente semplice, in quanto*è  necessa­
rio soltanto regolare due compensatori e 
ridurre l’induttanza della bobina oscilla- 
trice MF. Minore sarà l’induttanza e più 
alta sarà la frequenza di funzionamento. 
Uno dei compensatori è quello dell’oscil­
latore e l’altro quello del circuito d’an­

tenna.
Togliete il pannello posteriore del rice­

vitore come se doveste sostituire le bat­
terie e quindi allungate al massimo l’av­
volgimento della bobina oscillatrice MF. 

Se la bobina è fissata con cera, riscaldate 
quest’ultima in modo che si sciolga: sarà 
così possibile allungare senza danno la 

bobina.

Taratura e funzionamento - Tenete il 
ricevitore, come si vede nella fotografia 
di pag. 19, con l’antenna completamente 
estesa, ed accendetelo portando il commu­
tatore in posizione MF. Sintonizzate una 
normale stazione MF nella parte più alta 
della gamma e ruotate il compensatore 
d’oscillatore di circa 90°. Così facendo, sa­

rete in grado di sintonizzare la stazione di 
frequenza più alta sulla porzione più bas­
sa della scala. Fate in modo di ricevere 
questa stazione sui 90 MHz o nel punto 
più basso che è possibile. Regolate quin­

di il compensatore d’antenna per la mas­
sima uscita.
Ripetete la regolazione dei due compen­
satori due o tre volte. Non toccate invece 
i compensatori relativi alla parte MA e 
non fate altre regolazioni oltre a quelle 
descritte; rimettete quindi il coperchio al 

suo posto.
Regolando la sintonia lentamente per 
non perdere l’ascolto di qualche stazione, 
dovreste ora essere in grado di ricevere 
fino a circa 150 MHz. ★
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Un contatore transistorizzato

per batteriologi

E stato sviluppato dalla ditta inglese 
■ ’’Scientifica” un contatore intera­

mente transistorizzato, che, insieme ad un 
tracciatore, rende più semplici i conteggi 
relativi alle colonie batteriche patogene 
e non patogene.
Nell’illustrazione in alto è visibile detto 
contatore, che incorpora una lente di in­
grandimento del diametro di 101,6 mm 
e che facilita il processo di conteggio, 
soprattutto quando si tratta di placche 
formate da batteriofagi.
Quando è necessario evitare il contatto 
con le colonie batteriche, viene seguito 
un secondo metodo; in questo caso viene 
usato uno strumentò chiamato ”Mar- 
kounter”, che lascia un segno per ognuna 
delle colonie sul dorso di un recipiente 
Petri in vetro o plastica; i vari segni ven­
gono poi registrati automaticamente su 
di un contatore numerico. L’illustrazione 
in basso mostra un ’’Markounter” con 
un indicatore numerico.
Quando si desidera compiere il conteggio 
visualmente, viene usato un piccolo in­
terruttore a mano, che viene premuto per 
ogni conteggio da registrarsi.
Nel caso delle colonie non patogene, il 
coperchio del recipiente Petri può essere 
rimosso, ed in tal caso il conteggio viene

effettuato toccando ognuna delle colonie 
con una sonda elettronica. Con questo 
metodo vengono evitati gli eventuali dop­
pi conteggi, permettendo che il numero 
totale delle colonie contate sia registrato 
sul contatore numerico.
Le colonie vengono osservate attraverso 
la lente di ingrandimento che, insieme 
all’illuminazione riflessa o per trasmissio­
ne regolabile, semplifica il conteggio. La 
sonda elettronica è dotata di stilo in ac­
ciaio inossidabile, che può essere steriliz­
zato con la fiamma di un becco Bunsen e 
che, quando non è usato, viene tenuto 
entro un serbatoio contenente un prepa­
rato antisettico.
La luce riflessa o per trasmissione viene 
ottenuta con un interruttore separato, 
mentre un portalampada sferico permette 
che la luce dall’alto sia disposta secondo 
l’inclinazione adatta ai vari casi.
Il contatore pesa 5 kg, e funziona con 
una corrente alternata da 100 V - 120 V 
oppure da200V - 240V; il suo consumo 
totale è di 60 W. Su di esso possono es­
sere disposti recipienti Petri con diame­
tri sino a 107,7 mm.
Il tracciatore e l’interruttore a mano del 
contatore vengono forniti facoltativa­
mente. ★
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argomenti sui
TRANSISTORI

I dispositivi a semiconduttore devono 
essere sigillati durante la produzione 

per proteggerli dagli agenti atmosferici, 
e perché possano offrire un buon funzio­
namento ed uniformità di caratteristiche. 
Con i moderni mezzi di produzione, i 
dispositivi vengono prima formati, con 
tecniche di diffusione e lega, su pezzi 
cristallini contenenti centinaia o migliaia 
di unità singole; quindi detti pezzi ven­
gono tagliati in dispositivi separati ed 
ogni dispositivo (o IC) viene sigillato in­
dividualmente con un rivestimento di 
plastica o con un involucro metallico a 
tenuta stagna.
Una nuova tecnica produttiva elaborata 
nei laboratori della Bell Telephone invece 
permette l’incapsulamento simultaneo di 
migliaia di dispositivi, consentendo non 
solo la riduzione dei costi di produzione 
ma anche la realizzazione di dispositivi 
più piccoli e più sicuri. Il sigillo ermetico 
viene formato applicando insieme alle 
astine di contatto uno strato di nitrato 
di silicio sullo strato di diossido di silicio 
del dispositivo semi conduttore.
Il nuovo processo si svolge in parecchie 
fasi successive; innanzitutto il pezzetto 
di silicio contenente i dispositivi viene 
riscaldato a 875 °C in un ambiente chiu­
so, contenente idrogeno puro, quindi si 
introduce nell’ambiente un miscuglio di 
due gas: idrato di silicio ed ammoniaca. 
Quando questo miscuglio giunge a con­
tatto con il pezzetto di silicio riscaldato, 
il calore fa reagire chimicamente i due 
gas e si forma uno strato di nitrato di 
silicio che aderisce al pezzetto, formando 

una barriera che lo protegge contro la 
penetrazione di elementi contaminanti. 
Per far sì che le astine possano fare con­
tatto elettrico con le regioni interne dei 
dispositivi semiconduttori, nella copertu­
ra di nitrato di silicio vengono praticate 
aperture mediante incisione con acido 
fosforico bollente. In alternativa a quanto 
ora precisato e seguendo un altro metodo, 
il nitrato di silicio, nell’area dell’apertura, 
viene anodizzato o convertito elettroliti­
camente in ossido di silicio.
Le astine di contatto di metallo prezioso 
vengono applicate ai dispositivi attraver­
so le incisioni praticate su essi; i contatti 
formano così un forte legame chimico 
con lo strato di nitrato di silicio, sigil­
lando ulteriormente le aree di contatto. 
Il pezzetto può poi essere tagliato in sin­
gole unità, simili a quella illustrata nella 
fig- 1-
Nelle prove preliminari della nuova tec­
nica, transistori epitassiali al silicio, con 
il nuovo sigillo, sono stati deliberatamen­
te contaminati con ioni metallici e poi 
sottoposti ad un invecchiamento di po­
tenza accelerato; si è riusciti cioè a farli 
funzionare con normali tensioni di po­
larizzazione, ma a livelli di potenza con­
siderevolmente superiori alle loro carat­
teristiche. Un tale collaudo accelera la 
possibilità di guasti, portando la tempe­
ratura di giunzione del transistore a circa 
300 °C. Sebbene queste prove siano an­
cora in corso, i dispositivi hanno già di­
mostrato di possedere una durata media 
assai più lunga dei transistori sigillati 
ermeticamente con metodi convenzionali.
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Circuiti a transistori - Se siete un appas­
sionato di alta fedeltà e sperimentate 
l’ascolto in cuffia di programmi stereofo­
nici, vi interesserà certamente il circuito 
riportato nella fig. 2, progettato per for­
nire una potenza adeguata ad una cuffia 
a bassa impedenza (8 iì - 16 il) di tipo 
dinamico, usata per l’ascolto ad alta fe­
deltà. Nel progetto vengono impiegati 
due transistori p-n-p con accoppiamento 
RC; Q1 viene usato come amplificatore 
ad emettitore comune per fornire un gua­
dagno di tensione e Q2 serve da ampli­
ficatore di potenza, ripetitore di emetti­
tore e per l’adattamento delle impeden­
ze. Il segnale d’ingresso in J1 viene ap­
plicato alla base di Q1 attraverso il con­
densatore d’accoppiamento Cl. La pola­
rizzazione di base viene fornita da RI, 
mentre il resistore R2 assicura la stabi­
lizzazione e R3 funge da carico di collet­
tore.
Il segnale amplificato che compare sul 
collettore di Q1 viene applicato a Q2 tra­
mite il condensatore interstadio C2. Il 
secondo stadio (Q2) funziona senza pola­
rizzazione esterna di base. La tensione di 
alimentazione è fornita da B1 con l’inter­
ruttore SI in serie e C3 in parallelo. Q1 
è un transistore di tipo 2N1309 (oppure 
ASY26/27) e Q2 un 2N1545, simile al 
tipo ASZ18, reperibili entrambi presso 
le ditte G.B.C. e Marcucci.
Tutti i resistori sono da 0,5 W ed i tre 
condensatori sono elettrolitici da 50 VI. 
J1 è un normale jack di tipo telefonico e 
l’interruttore SI può essere di qualsiasi 
genere. L’alimentazione di 27 V può es­
sere ottenuta con un alimentatore a rete 
o con tre batterie da 9 V in serie.
L’amplificatore può essere montato su un 
telaietto, su un pezzo di laminato feno- 
lico perforato o su un circuito stampato 
adatto. Per l’ascolto stereo sono neces­
sari due amplificatori. Il transistore di 
uscita (Q2) deve essere montato su un 
radiatore di calore di lamierino d’allu­
minio sottile da 5 x 10 cm.
Per ottenere una buona uscita usando 
cuffie di media sensibilità, l’amplificatore

Un nuovo processo di incapsulamento dei se­
miconduttori, elaborato dai Laboratori Bell Te- 
lephone, rende possibile la fabbricazione di 
circuiti integrati più piccoli (figura al centro), 
eliminando la necessità di un involucro ermetica­
mente sigillato, come quello a destra della foto.

dovrebbe essere pilotato con un segnale 
di moderato livello, come quello che si 
può ottenere da un sintonizzatore MF o 
da un normale prcamplificatore. Si ottie­
ne tuttavia un accettabile volume (natu­
ralmente senza equalizzazione) collegan­
do l’amplificatore direttamente all’uscita 
di una cartuccia fonografica magnetica.
Circuiti nuovi - I circuiti a transistori 
alimentati a rete destano un notevole in­
teresse nei lettori in quanto, anche se le 
batterie sono relativamente poco costose, 
talvolta l’alimentazione a rete non solo 
è possibile, ma anche preferibile alle bat­
terie. Nella fig. 3 riportiamo il circuito 
di un amplificatore BF di impiego gene­
rale, alimentato a rete, presentato recen­
temente in un bollettino tecnico della 
General Electric (i cui prodotti sono di­
stribuiti in Italia dalla Thomson Italiana 
via Erba 21, Paderno Dugnano, Milano). 
Questo amplificatore può essere usato in 
valigette fonografiche, in interfoni o co­
me sezione audio di radioricevitori e 
televisori. Il circuito, nel quale sono im­
piegati transistori n-p-n, è ad accoppia­
mento diretto e, se pilotato con un se­
gnale d’ingresso di 3 mV, può fornire 
all’altoparlante la potenza di 1 W; esso 
ha una distorsione relativamente bassa 
ed un adeguato responso alla frequenza, 
ma non è previsto per applicazioni ad 
alta fedeltà.
Il segnale in ingresso in Jl, applicato ai 
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capi del controllo di guadagno RI, viene 
trasferito, attraverso il condensatore Cl, 
alla base di Ql. Il transistore Ql, pola­
rizzato da R2, è collegato come amplifi­
catore ad emettitore comune ed il segnale 
amplificato d'uscita, sviluppato ai capi 
del carico di collettore R3, viene inviato 
direttamente al ripetitore d’emettitore 
(Q2) che serve per l’adattamento delle 
impedenze. L’uscita del transistore Q2, 
ottenuta ai capi del carico d’emettitore 
R4, è accoppiata direttamente alla base 
dell’amplificatore di potenza Q4. Questo 
stadio viene stabilizzato dal resistore 
d’emettitore R6 senza condensatore in 
parallelo, mentre la stabilizzazione totale 
è assicurata dalla controreazione applica­
ta alla base di Ql attraverso il resistore 
di polarizzazione R2.
Il trasformatore T1 adatta l’impedenza 
del circuito di collettore di Q4 alla bassa 
impedenza dell’altoparlante. Il condensa­
tore C2, con in parallelo la lampadina 
al neon NEI, spiana il responso totale 
alla frequenza, attenuando le note alte. 
La lampadina al neon NEI si comporta 
come un cortocircuito per le punte indut­
tive transitorie che potrebbero danneg­
giare Q4. L’alimentatore a rete, composto 
dal diodo Di, dal resistore limitatore R7 
e dal condensatore di filtro C4, è di tipo 
convenzionale. SI è l’interruttore gene­
rale e C3 serve ad attenuare i disturbi 
di linea.
Il compito del transistore Q3 è interes­
sante: si noti che il suo collettore non

Fig. 1 - Uno strato di nitrato di silicio viene appli­
cato, contemporaneamente alle sbarrette di con­
tatto, ad uno strato di diossido di silicio durante 
la siglllazlone di un dispositivo semiconduttore.

è affatto collegato; Q3, in realtà, è colle­
gato per funzionare come un diodo zener 
e non come transistore. Insieme al resi­
store in serie R5, esso mantiene costante 
a 9 V la tensione c.c. nel collettore di Q2 
e fornisce questa tensione ad altre parti 
del circuito.
Volendo, Q3 può essere sostituito con 
un diodo zener da 9 V a bassa potenza. 
I transistori Ql, Q2 e Q3 sono di tipo 
2N2926 (reperibili presso la ditta G.B.C. ) 
e Q4 è di tipo 2N4054 oppure 
2N4055. Il diodo DI è di tipo A13B2, 
ma possono essere usati anche i tipi 
1N4003 e 1N4004. Il controllo di gua­
dagno Ri è un normale potenziometro 
logaritmico; tutti i resistori sono da 
0,5 W, ad eccezione di R5 che è da 2 W 
e R7 che è da 5 W. Il condensatore Cl 
è di tipo ceramico a bassa tensione, men­
tre C2 e C3 sono condensatori tubolari 
a carta da 200 VI e C4 è un condensa­
tore elettrolitico da 150 VI. La lampadina 
al neon NEI è di tipo NE-2H, scelta per 
innescarsi sopra i 90 V; può essere utiliz­
zato anche il tipo G.B.C. G/1738.
Il trasformatore T1 deve avere un’impe­
denza primaria di 2.000 il e il secondario 
adatto all’impedenza della bobina mobile 
dell’altoparlante usato. Eventualmente, 
si può scegliere il tipo Marcucci 5/261 
usando un altoparlante da 3,8 il.
J1 è un normale jack telefonico e l’inter­
ruttore SI può essere di qualsiasi genere. 
Poiché un capo della linea è a massa, per 
l’alimentazione è bene usare un trasfor­
matore d’isolamento con primario uni­
versale e secondario a 110-120 V.
Per il montaggio del dispositivo si può 
seguire qualsiasi tecnica usando un telaio 
od un circuito stampato; naturalmente i 
collegamenti di segnale dovranno essere 
corti e diretti ed il circuito d’alimenta­
zione, per ridurre al minimo il ronzio, 
deve essere distante dallo stadio d’entra­
ta. Anche se non è riportato sul bollet­
tino tecnico della GE, da cui è stato 
appunto tratto questo progetto, sarà op­
portuno montare Q4 su un radiatore di 
calore. Se Ql e Q2 saranno di tipo equi­
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valente a quelli specificati, si regolerà 
sperimentalmente R2, per ottenere le mi­
gliori prestazioni.

Consigli vari - Non è difficile convertire 
la tensione c.a. di rete in tensione c.c. 
in quanto basta un diodo raddrizzatore; 
però la tensione c.c. che si ottiene in que­
sto modo non è perfettamente spianata: 
è invece un’onda unidirezionale pulsante 
contenente componenti sia c.c. sia c.a. La 
componente c.a., detta comunemente di 
ronzio, se non viene rimossa con un filtro 
adatto, introdurrà nell’apparecchiatura 
alimentata con c.c. pulsante (amplificato­
re, ricevitore, ecc.) un intollerabile ronzio. 
Varie tecniche si possono usare per atte­
nuare il ronzio ed alcune di esse sono 
illustrate nella fig. 4. Nel particolare a) 
di questa figura, come filtro di attenua­
zione del ronzio, viene usato un conden­
satore (Cl) di forte capacità. La c.a. in 
entrata viene raddrizzata dal diodo DI, 
con in serie il resistore limitatore RI che 
impedisce la circolazione di una corrente 
eccessiva durante la carica di Cl ed il 
conseguente guasto di DI. Tipicamente 
il valore di Ri è compreso tra 22 il e 
100 il mentre Cl può avere un valore 
compreso tra 50 jiF e 5.000 pF a seconda 
del carico c.c. Un semplice filtro di questo 
tipo è economico e può essere anche ¿’ob­
bligo nel caso di alte correnti; è però rela­
tivamente inefficiente ed ha scarso effetto 
stabilizzatore della c.c. Anche se è soddi­
sfacente per circuiti a guadagno basso o 
medio, non è in genere adatto per am­
plificatori ad alto guadagno.
Quando è necessario un ulteriore filtrag­
gio, si può collegare un resistore (R2) 
od un’impedenza in modo da formare, 
con il condensatore, un partitore di ten­
sione c.a. Questo circuito, illustrato nella 
fig. 4-b, è il filtro a L; in questo caso, 
la c.c. è ottenuta innanzitutto da DI in 
serie a RI. Il valore di R2 può essere 
compreso tra 50 il e 10.000 il a seconda 
della corrente e della tensione richieste. 
In pratica, tuttavia, in un filtro di tipo 
a L non vengono usati entrambi i resi-

Fig. 2 ■ Questo semplice circuito amplificatore 
a due transistori assicura un'alta potenza d’usci­
ta ad una cuffia dinamica a bassa impedenza.

stori perché uno solo (RI oppure R2) è 
sufficiente, se il suo valore è compreso 
tra 100 il e 2.500 il.
Un filtro di tipo a L è efficiente, ma in­
troduce sensibili perdite d’energia e di 
tensione, dovute alla resistenza in serie. 
Per una data tensione c.a. d’entrata, la 
c.c. d’uscita può essere aumentata apprez­
zabilmente con l’aggiunta di un conden­
satore d’entrata (C2); questp converte il 
sistema in un filtro di tipo pi-greco (it). 
La caduta di tensione ai capi di R2 può 
essere considerevolmente ridotta se que­
sto resistore viene sostituito con l’impe­
denza a nucleo di ferro (LI), come rap­
presentato nella fig. 4-c. Questo tipo di 
filtro è molto efficiente ed è stato larga-- 
mente impiegato negli alimentatori a val­
vole. Tuttavia, per le applicazioni a basse 
tensioni ed alte correnti, come nel caso 
di molti circuiti a transistori, il sistema 
diventa poco pratico per le notevoli di­
mensioni ed il costo elevato dell’impe­
denza necessaria per ottenere un buon 
filtraggio.
Nella fig. 4-d è rappresentato un filtro 
meno noto, meno costoso e tuttavia estre­
mamente efficiente. In esso una batteria 
(B1 ) è in tampone sulla linea c.c. e viene 
usato un condensatore (Cl) di capacità 
relativamente bassa. Con questo sistema 
R2 non è più necessario, in quanto la
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Fig. 3 - Questo amplifi­
catore adatto per valiget­
te fonografiche ed Ínter- 
foni, presentato in un + s v 
bollettino tecnico della 
General Electric Company, 
è alimentato a rete e può 
fornire, in un altoparlan- 
te, la potenza di 1 W.
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tensione fissa della batteria impedisce 
improvvisi sbalzi di corrente. In pratica 
la tensione di B1 è leggermente inferiore 
alla tensione c.c. fornita da Di, come nel 
precedente esempio. Così B1 fornisce una 
corrente relativamente scarsa e si com­
porta come un condensatore di filtro di 
grande capacità. Pur avendo presentati 
circuiti raddrizzatori a mezz’onda con fil­
tri analoghi, possono anche essere usati 
raddrizzatori delle due semionde, in cui 
l’azione filtrante è più efficace per la più 
alta frequenza del ronzio.
Prodotti nuovi - La Texas Instruments 
ha posto sul mercato americano tre nuove 
serie di scatole di montaggio con circuiti 
integrati numerici e lineari, dedicate ai 
progettisti ed agli sperimentatori. Ogni 
scatola di montaggio comprende da quat­
tro ad otto circuiti integrati, zoccoli per 
montaggi sperimentali, stampati riportan­
ti varie caratteristiche, schemi campione, 
informazioni d’uso e dati di servizio, il 
tutto allo scopo di offrire al tecnico, allo 
studente ed allo sperimentatore i compo­
nenti essenziali per cimentarsi nelle prin­
cipali applicazioni dei circuiti stampati. 
La International Rectifier Co. ha presen­
tato un nuovo transistore n-p-n al silicio 
per applicazioni UHF denominato TR-24; 

questo transistore è stato progettato in 
modo specifico per l’impiego in oscilla­
tori UHF per TV, in convertitori MF od 
in altri circuiti nella banda dei 100 MHz. 
La Tor Manifacturing Co. ha presentata 
una serie di accessori per il montaggio di 
transistori di potenza; questi accessori 
contengono le minuterie necessarie per 
montare 1’80% circa di tutti i normali 
tipi di transistori; in ogni serie sono com­
prese rondelle isolanti di mica, manicotti, 
viti, dadi è capicorda.
La S.G.S. ha recentemente messi in com­
mercio due transistori ad effetto di campo, 
il BFX82 ed il BFX83 a canale ”p”, di 
costruzione planare al silicio. Questi di­
spositivi sono caratterizzati da elevata 
transammettenza diretta, basso rumore, 
trascurabili correnti disperse e bassa re­
sistenza di conduzione.
La transammettenza diretta del BFX82 è 
di 3.500 limbo tipici e quella del BFX83 
di 6.000 pmho tipici; la resistenza di con­
duzione tra”drain”e”source”(f=: 1 kHz) 
è di 300 lì per il BFX82 e di 180 per 
il BFX83 (entrambi valori tipici).
I transistori ad effetto di campo sono 
simili, come funzionamento, alle valvole 
che pertanto possono sostituire con ri­
sultati eccellenti, elevando cioè il rendi­
mento finale in molte applicazioni, come 
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negli amplificatori di media frequenza, 
’’inseguitori di sorgente” (in sostituzione 
degli inseguitori catodici), squadratoti 
di tensione, duplicatori di frequenza, 
oscillatori controllati a cristallo, sfasatoti 
variabili e traslatori di livello.
Il basso rumore e l’alto Yfs fanno di 
questi transistori i componenti più adatti 
per gli stadi d’ingresso di una grande va­
rietà di circuiti. La loro proprietà di com­
portarsi come resistenze controllate in 
tensione rende il loro impiego particolar­
mente vantaggioso in amplificatori elet­
trometrici, sorgenti di tensione molto 
precise ed amplificatori a compressione; 
inoltre, la loro alta impedenza è molto 
utile per l’accoppiamento con sorgenti di 
segnale ad alta impedenza e per ridurre 
il carico nei circuiti RC ed accordati.
Infine, l’eccellente caratteristica di trasfe­
rimento li rende adatti come alimenta-

Fig. 4 - II più semplice filtro di ronzio è com­
posto (a) da un condensatore di grande capacità. 
Ci, inserito nel circuito d'uscita. Per un ulte­
riore filtraggio può essere formato un filtro a 
L (b), aggiungendo il resistore R2 nel circuito 
d'uscita. Per ottenere una tensione d'uscita c.c. 
più alta, il resistore R2 può essere sostituito 
(particolare c) con un'impedenza, 11, avente un 
condensatore ad entrambi i capi. Una batteria 
tampone in parallelo alla linea c.c. (d) rende 
inutili sia l'impedenza sia il resistore limitatore.

tori di tensione di precisione negli oscil­
loscopi, negli amplificatori c.c. di taratura 
e come alimentatori di polarizzazione. 
La S.G.S. ha annunciata inoltre la realiz­
zazione di un nuovo microdiodo incapsu­
lato in vetro, il BAX 79, un diodo pla­
nare ad elevato grado di affidamento e 
di costruzione estremamente compatta. 
La bassa capacità, l’alta conduttanza ed 
i minimi tempi di recupero inverso che 
contraddistinguono questo nuovo diodo, 
Io rendono adatto per applicazioni in cir­
cuiti di comando per memorie a nucleo, 
in amplificatori logaritmici per applica­
zioni nei sistemi ad impulsi, ed in ogni 
tipo di circuito di precisione che richieda 
elevata conduttanza e bassa dissipazione 
interna senza che questo comporti ridu­
zioni di velocità. La sua dissipazione in 
potenza relativamente elevata (500 mW), 
ed il contenitore miniaturizzato in vetro 
costituiscono altri motivi di interesse di 
questo diodo. 5F
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la Zenith Radio Corp. ha realizzata 
un elemento a diffrazione ultraso­

nica che, inviando onde acustiche di 
frequenza variabile, deflette un fascio 
laser attraverso uno schermo. Altri 
elementi forniscono la modulazione 
di intensità e la deflessione verticale, 
esplicando ie stesse funzioni dei cine­
scopi e dei gioghi di deflessione dei 
televisori convenzionali. Dato che il la­
ser emette un fascio di luce rossa, 
con questo sistema di presentazione 
di immagini televisive, l’immagine 
sullo schermo risulterà rossa e nera.

progettato per funzionare in 
'qualsiasi parte del mondo, 
questo ri cetra smettilo re militare, 
di fabbricazione inglese, è stato 
ordinato in grandi quantità dal 
Governo Canadese. Queste ap­
parecchiature saranno suddivise 
in parti uguali tra l’esercito e 
la marina, la quale userà detti 
dispositivi anche per comunica­
re tra le navi ed i distacca­
menti lontani. Le unità, del peso 
di soli 13,5 kg, potranno sop­
portare sia il clima spesso ri­
gido del Canada sia le estreme 
condizioni climatiche della giun­
gla equatoriale e del deserto.
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Niella foto si vede un tecnico della
G.E.C. di Coventry in Inghilterra in­

tento a regolare un’apparecchiatura te­
lefonica di trasmissione a dodici cir­
cuiti, ordinata dal ministero delie Poste 
e Telegrafi norvegese. L'apparecchiatura, 
interamente transistorizzata ed in grado 
di portare dodici conversazioni telefo­
niche, sarà impiegata per potenziare 
l'attuale sistema di telecomunicazioni 
norvegese. In tutto la ditta inglese 
G.E.C. fornirà ventiquattro stazioni ter­
minali e cinque stazioni ripetitrici.

Ecco l’ampio locale di studio del 
c centro educativo televisivo, di 
recente aperto a Londra, ove gli 
insegnanti imparano a preparare i 
programmi scolastici per il servizio 
TV a circuito chiuso, istituito per le 
scuole, che inizierà l'anno prossimo. 
Nello sfondo si vedono alcune tele­
càmere Marconi V322B. Nel settembre 
1969 circa milletrecento scuole e 
collegi di Londra saranno collegati 
agli studi de! Centro per mezzo di 
cavo coassiale noleggiato dal Mini­
stero delle Poste, formando così 
il sistema a circuito chiuso più 
ampio del mondo. La rete di cavi 
potrà sopportare nove programmi 
contemporanei, compresi i programmi 
scolastici della BBC e della televi­
sione indipendente. Scuole e collegi 
saranno forniti di televisori: a tal 
scopo ne saranno necessari, secon­
do le ultime previsioni, circa tremila.
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ADATTATORE

PER

L'ASCOLTO

COLLETTIVO

IN

CUFFIA

Alcuni tifosi di calcio seguono con mag­
giore interesse le partite allo stadio 

se possono udire contemporaneamente il 
commento del radiocronista con il ricevitore 
a transistori; in questo caso per non distur­
bare i vicini ci si serve della cuffia anziché 
dell’altoparlante. Poiché raramente si va al­
la partita da soli, il fatto che la maggior 
parte dei ricevitori abbia una sola presa per 
cuffia è un inconveniente, facilmente risol­
vibile, del resto, costruendo con poca spesa 
un adattatore per quattro cuffie.

In questo adattatore per ricevitori a transistori 
possono essere inseriti fino a quattro auricolari. 
Se si usa un solo auricolare, questo dovrà 
essere inserito in un jack a circuito aperto; se 
ne vengono utilizzati due, questi andranno in­
seriti in due jack qualsiasi; per tre auricolari 
si lascia libero un jack a circuito chiuso e per 
quattro auricolari si usano tutti i quattro jack.

Il circuito di questo dispositivo, riportato 
nella figura sotto, è semplice: basta montare 
quattro jack telefonici miniatura sui lati di 
una scatoletta di plastica delle dimensioni di 
3x3x2 cm. Due dei quattro jack sono a 
circuito aperto e gli altri due a circuito 
chiuso. Questa particolarità concorre a man­
tenere il giusto adattamento delle impeden­
ze tra auricolari e ricevitore.
Se si usa un solo auricolare, occorre inse­
rirlo in uno dei jack a circuito aperto; quan­
do invece si usano due auricolari, basta in­
serire questi in due jack qualsiasi: in en­
trambi i casi la ricezione sarà la migliore 
ottenibile. Se ciascuno degli auricolari sarà 
adatto al ricevitore, il disadattamento delle 
impedenze sarà di 2:1, non sufficiente per 
provocare inconvenienti.
Usando tre auricolari si lascerà libero uno 
dei jack a circuito chiuso ed il disadatta­
mento sarà inferiore a 2:1. Quando si 
usano quattro auricolari, l’adattamento in­
vece sarà giusto; tuttavia, poiché il ricevi­
tore dovrà azionare tanti auricolari, il vo­
lume sarà, in ciascun auricolare, alquanto 
ridotto. Se il ricevitore però ha una batteria 
nuova, il volume risulterà sufficiente per 
tutti. ★
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Costruite

“L’INCREDIBILE VFO"
...un VFO semplice, pratico, 

economico
e perfettamente funzionante.

L’angolo dei più esperti

Q e siete un radioamatore dilettante sa- 
prete che l’unica cosa che può sosti­

tuire un numero illimitato di cristalli trasmit­
tenti è un oscillatore stabile a frequenza 
variabile (VFO); saprete però anche che tal­
volta i VFO sono instabili e che le picco­
lissime variazioni delle dimensioni delle bo­
bine dovute al calore irradiato dai tubi elet­
tronici e dai resistori vicini o le variazioni 
delle tensioni del tubo oscillatore possono 
produrre e producono variazioni di fre­
quenza.
E possibile tuttavia costruire un VFO pas­
sivo, relativamente stabile, usando due con­
densatori ed un induttore, nel quale non 
sono impiegati tubi elettronici o resistori 
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che si riscaldino ed in cui non si fa uso di 
alimentatore nè di transistori.
Non occorre neppure apportare modifiche al 
trasmettitore; basta montare pochi compo­
nenti in una scatola metallica, togliere il 
cristallo dal trasmettitore ed inserire in sua 
vece la spina del VFO.
Questo strumento non viene usato da tutti 
in quanto i dilettanti tendono a diffidare 
dei circuiti passivi ed inoltre i VFO passivi 
esterni non funzionano con tutti i trasmetti­
tori. L’oscillatore del trasmettitore deve es­
sere in grado di sostenere da sé le oscilla­
zioni. Il VFO passivo determina semplice- 
mente la frequenza d’oscillazione e non è 
un circuito oscillatore.

Quando può essere usato - Se nel vostro 
trasmettitore viene impiegata una variazione 
qualsiasi dell’oscillatore base griglia-placca, 
rappresentato nella fig. 1, potete usare il 
VFO.

Fig. 1 - Per convertire questo oscillatore sta­
bilizzato a cristallo in un VFO Colpitts con 
accordo in serie, basta semplicemente sostituire 
il cristallo con il gruppo L-C qui rappresentato.

Notate che è presente un’impedenza RF nel 
catodo del tubo oscillatore e che il cristallo 
è collegato tra la griglia e massa; inoltre 
tenete presente che la reazione è fornita dal 
catodo alla griglia per mezzo di un partitore 
capacitivo.
Sono accettabili altre variazioni del circuito 
comprendenti, per esempio, un resistore in 
parallelo allo zoccolo del cristallo o nel ter­

minale di catodo, oppure un condensatore 
di accoppiamento nel circuito di griglia; 
infatti, tolto il cristallo ed inserito in sua 
vece il VFO, si avrà un oscillatore Colpitts 
accordato in serie, il quale funzionerà per­
fettamente in qualsiasi gamma di frequenza 
consentita dal gruppo L-C in serie.

Vantaggi e svantaggi - Prima di adottare 
un VFO passivo, è bene considerare tutte 
le sue caratteristiche, buone e cattive. Ov­
viamente esso è economico, semplice, facile 
da costruire, e, come già detto, non neces­
sita di tubi, transistori ed alimentatore. Se 
è ben costruito e se la tensione dell’oscilla­
tore è stabile, presenterà una ridottissima 
deriva di frequenza; tuttavia, le variazioni 
della frequenza di placca faranno variare al­
quanto la frequenza. L’uso del VFO non 
richiede modifiche al trasmettitore e si può 
sempre passare, in qualsiasi momento, al 
funzionamento a cristallo.
Se la costruzione sarà poco accurata, ovvia­
mente anche le prestazioni dell'unità saran­
no imprecise. In una certa misura questo 
VFO risente delle capacità del corpo del­
l’operatore e non si devono toccare, durante 
il funzionamento, né il cavo né la spina, 
altrimenti la frequenza varia. Se il VFO è 
posto troppo vicino al trasmettitore, le va­
riazioni di temperatura possono produrre 
notevoli derive di frequenza.

Costruzione - È possibile costruire un VFO 
passivo per qualsiasi frequenza di trasmis­
sione desiderata; i valori adatti di indut­
tanza e capacità per le frequenze delle ban­
de dilettantistiche si possono ricavare grafi­
camente dall’abaco della fig. 2,
Se, per esempio, lavorate sui 6 m e deside­
rate sostituire il cristallo a 8 MHz con un 
VFO passivo, vi occorrerà una bobina da 
circa 8 p.H come si rileva facilmente dal 
grafico considerando di lavorare a centro 
scala e quindi con capacità pari a metà del 
valore massimo di C2, cioè 50 pF.
Due condensatori variabili in parallelo co­
prono tutta la gamma di frequenza di 2 MHz. 
Il condensatore che ha il maggior valore 
(C2) ha una variazione di capacità di 
100 pF e determina la gamma d’accordo
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Fig. 2 - Per sostituire il 
cristallo di 8 MHz il VFO 
passivo si può determi­
nare facilmente con l'aba­
co, tracciando una retta 
che unisca il punto corri­
spondente a 50 pF e quel­
lo relativo a 8 MHz 
(8.000 kHz). li prolunga­
mento della retta dà il

il quale

della banda; esso viene regolato con un cac­
ciavite attraverso un foro nel pannello fron­
tale. Il condensatore con valore minore (Cl) 
ha una variazione di capacità di 15 pF ed 
accorda le frequenze desiderate. Per como­
dità di taratura e d’accordo, esso è coman­
dato mediante una manopola a demoltiplica. 
I condensatori e la bobina sono collegati 
come illustrato nella fig 3.
Per ottenere una buona stabilità di fre­
quenza, entrambi i condensatori devono es­
sere di alta qualità e di robusta costruzione; 
entrambi sono montati su una staffa di al­
luminio di discreto spessore e tutto l’insie­
me è racchiuso in una scatola di alluminio 
da 10x10x10 cm.
Per collegare insieme i condensatori, usate 

filo di grosso diametro, da 2 mm o più; col­
legate la bobina tra le placche fìsse dei con­
densatori e la parte superiore di un isolatore 
di porcellana a colonna lungo 2,5 cm; prima 
di montare l’isolatore, è bene fissare dei 
capicorda ad entrambe le sue estremità.
Preparate l’estremo di un pezzo di cavo 
coassiale e saldatene il conduttore centrale 
sulla punta dell’isolatore insieme al termi­
nale della bobina. La calza metallica esterna 
del cavo va al capocorda fissato sotto l’iso­
latore, insieme al filo comune di massa dei 
due condensatori; fate anche una buona 
massa al telaio.
Fate passare il cavo coassiale attraverso un 
foro, guarnito con un gommino, praticato 
su un lato della scatola. L’estremità libera
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Fig. 3 - Le capacità d'accordo sono premontate 
su una staffa d'alluminio che viene poi fissata 
sui fondo della scatola. L'isolatore incora II 
cavo coassiale che, pertendo dalla bobina, va 
alla spina per 11 cristallo del trasmettitore.

smissione; se il trasmettitore carica corret­
tamente, tutto è regolare. In caso contrario, 
molto probabilmente state lavorando su una 
frequenza fuori della gamma d’accordo del 
trasmettitore e dovrete perciò riaccordare 
C2 per il funzionamento nella giusta gamma 
di frequenze.
Dopo aver trovato il punto in cui il tra­
smettitore carica correttamente ed in cui 
potete ricevere il segnale, marcate, come 
primo punto di taratura, la frequenza indi­
cata dal ricevitore sulla scala del VFO.
Continuate a sintonizzare la gamma, rego­
lando C1 su altri punti e tarando la scala 
del VFO con le nuove frequenze. Dopo la 
regolazione iniziale, la posizione di C2 non 
deve più essere ritoccata.
Se il trasmettitore presenta una eccessiva 
deriva in frequenza, con molta probabilità

va collegata ad una spina adatta allo zoccolo 
per il cristallo del trasmettitore. Contrasse­
gnate lo spinotto di massa e la boccola di 
massa dello zoccolo del cristallo del tra­
smettitore e collegate sempre massa a massa.

Allineamento - L’allineamento del VFO 
può richiedere un po’ di abilità, ma proce­
dendo senza fretta e con attenzione, non si 
dovrebbero incontrare troppe difficoltà. In­
serite il VFO nello zoccolo del cristallo del 
trasmettitore, accendete quest’ultimo e fatelo 
riscaldare con la tensione anodica applicata 
solo all’oscillatore.
Portate la manopola principale d’accordo 
del VFO (CI ) in prossimità del centro della 
sua rotazione; accendete il ricevitore e sin­
tonizzatelo a metà della gamma di funzió- 
namento prevista per il VFO. Attraverso il 
foro regolate C2, molto lentamente, finché 
il ricevitore capta il segnale del VFO e rego­
late alternativamente C1 e C2 per il massimo 
segnale.
Collegate un carico fittizio all’uscita d’an­
tenna del trasmettitore e commutate in tra-

L'allineamento del VFO è semplice e non richie­
de strumenti particolari; basta solo un ricevi­
tore con cui ascoltare il segnale del VFO mentre 
al regola il condensatore C2 (a cui si accede 
tramite il foro chiaramente visibile sopra la 
manopola), finché II segnale viene captato.

ciò può essere attribuito a scarsa stabilizza­
zione dell’alimentatore; potrete ovviare a 
questo inconveniente aggiungendo i circuiti 
necessari per stabilizzare l’alimentatore.

★
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TAVOIO
DIZIONARIO DI ECONOMIA
di GIUSEPPE UGO PAPI
Por Tuomo cho vivo al riimo dei moderni procedi­
menti economici • per il dirigente, lo studioso, il 
giornalista, il manager: la chiave del senso e del­
l'uso dei termini cho più “contano- nella direzione 
e nell'interpretazione del nostro mondo (fluttua­
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zionale e fondo monetarlo internazionale, occupa­
zione e risparmio...). Un volume di pagine IV-1512.
Elegantemente rilegato L 20.000
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DIZIONARIO DI MEDICINA
di ULRICO DI AICHELBURG
La consulenza di un illustre clinico net dubbi quo­
tidiani sulle varie malattie, sui soccorsi di urgen­
za. sui farmaci più comuni. E un'occasione unica 
per aggiornarsi sui problemi nuovi della medicina 
di oggi: genetica, igiene mentolo, tempo libero, 
dietetica, medicina dello sport, dello scuola, del 
lavoro. Un volume di pagine VIII-1124.
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3a Esposizione Mercato Internazionale 
del

RADIOAMATORE
Siamo lieti di segnalare ai nostri Lettori, soddisfacendo anche la richie­
sta del Sig. PRANDINI, direttore della ITAL RADIO, che nei giorni 

16 e 17 Dicembre 1967
presso l'Ente Fiera Internazionale di Genova verrà allestita la 3a Esposi­
zione Mercato Internazionale del Radioamatore.

Radiorama e la Scuola Radio Elettra formulano per la manifestazione voti di 
completo successo.

CINESCOPI AUTOPROTETTI
Richiedete alla Raytheon-Elsi, via 
Fabio Filzi 25 A - Milano, il fascico­
lo sulle prove effettuate per poter 
garantire una completa sicurezza 
contro gli effetti delle implosioni 
accidentali.

I tipi di cinescopi autoprotetti Raytheon-Elsi sono 
stati approvati dai principali Enti mondiali del settore 
tra i quali (’UNDERWRITER LABORATORIES (USA), il 
CANADIAN STANDARDS (Canada), il VERBAND 
DEUTSCHER ELEKTROTECHNIKER (VDE) (Germania 
Rep Fed ). SEMKO (Svezia). DEMKO (Danimarca). 
NEMKO (Norvegia)

RAYTHEON - ELSI S.P
PALERMO

FILIALE ITALIA: VIA FABIO FILZI 25 A - MILANO



PRODOTTI NUOVI
ALTOPARLANTE
A DIAFRAMMA CONICO
DI TITANIO

Un nuovo tipo di altoparlante, dotato di un 
diaframma conico di titanio incorporato e 
che presenta eccellenti caratteristiche di ri­
produzione sonora, è stato prodotto dalla 
ditta inglese Audio and Design Ltd.
La risposta alle alte frequenze ed ai tran- 
sienti, cioè la fedeltà e la brillantezza di 
riproduzione, sono eccezionali in questo di­
spositivo, il quale non presenta il difetto 
del ’’suono inscatolato”.
Benché il diaframma conico abbia un dia­
metro di appena 10 cm circa, un nuovo tipo 
di sospensione, mediante tre elementi a 
sbalzo di una lega di rame e berillio, ne 
consente la risposta a grande distanza senza 
distorsione; di conseguenza, le prestazioni 
dell’altoparlante a bassa frequenza sono pari 
a quelle fornite da tipi molto più grandi. 
La banda passante di frequenza dell’alto­
parlante è compresa tra 30 Hz - 20.000 Hz 
(6 dB); la potenza massima che può essere 
inviata all’apparecchio è di 15 W e quella 
massima d’uscita è pari a 106 dB riferita a 
0,0002 dine/cmq nel campo di frequenza 
40 Hz - 14.000 Hz. La distorsione armonica 
massima totale, al massimo della potenza, 
è inferiore al 4%.
L’apparecchio è incassato in un involucro 
reflex; se si richiede una maggiore alimen­
tazione elettrica, possono essere forniti grup­
pi di due o quattro altoparlanti, con potenze 
di uscita di 30 W e 60 W rispettivamente. 
L’apparecchio è realizzato in modo che l’in­
tera apparecchiatura mobile (diaframma co­

nico, bobina e sospensione) può essere rapi­
damente rimossa e sostituita in caso di 
guasti.

CONDENSATORI
CERAMICI
MINIATURIZZATI

La Mullard ha annunciato la produzione di 
nuovi condensatori ceramici miniaturizzati 
di alta qualità, di forma rettangolare, il cui 
spessore di 1,9 mm ne permetterà il mon­
taggio, anche in forti quantità, su griglie di 
laminato fenolico con passo di 2,5 mm. Si 
tratta di condensatori utilizzabili sia in elet­
trodomestici sia in apparecchiature indu­
striali, consistenti in un piatto sottile di 
materiale ceramico metallizzato, isolato da 
una vernice protettiva che assicura eccellenti 
prestazioni anche nelle peggiori condizioni 
di umidità.
Questi condensatori hanno le dimensioni di 
5 x 8,5 x 1,9 mm (esclusi i conduttori di 
13,5 mm); la loro capacità va da 3,9 pF 
(fattore di potenza) a 150 pF, con una tolle­
ranza di 0,5 pF o di t 2%. Il voltaggio di 
funzionamento è di 40 V alle temperature 
che vanno da — 25 °C a 85 °C e la resisten­
za di isolamento, misurata a 10 V, è mag­
giore di 1.000 Mil. Il coefficiente di tempe­
ratura varia fra zero e —750 e dipende dal 
valore della capacità.
La stretta tolleranza e l’alta stabilità dei nuo­
vi condensatori rendono questi ultimi parti­
colarmente adatti ai trasformatori a media 
frequenza per televisione, ai circuiti sinto­
nizzati e ad altre applicazioni che richiedo­
no bassi consumi ed alte prestazioni.
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UNA STAZIONE RADIO SULLE 
MONTAGNE DELLA MALAYSIA
^a un luogo remoto e praticamente inac- 

cessibile, situato sulle alte montagne 
dell’Asia sud orientale, trasmettitori della 
ditta Marconi inviano regolari trasmissioni 
alle popolazioni residenti nel Sabah, dove 
finora non erano mai giunti programmi 
radio. L’interesse per le radiotrasmissioni, 
sviluppatosi nel Sabah verso il 1950, rese 
necessario esaminare le prestazioni dei 
vari apparecchi trasmittenti esistenti in 
commercio e la decisione di installare in 
tutte le città più importanti della zona 
stazioni trasmittenti ad onde medie fece 
sorgere un nuovo problema: come sarebbe 
stato possibile inviare i programmi a que­
ste stazioni?
Le comuni linee di terra e reti VHF da 
punto a punto erano da escludersi, data 
la fitta giungla ed il terreno impervio della

Fig. 1 ■ Questo è l'elicottero delle RAF. adi­
bito al trasporto delle apparecchiature neces­
sarie per l'installazione della stazione montana.

regione. Il monte Kinabalu, di solido gra­
nito, alto circa 4.000 m, fornì la soluzione 
a questo problema; un gruppo di tecnici 
della Marconi effettuò un sopralluogo a 
circa 2.000 m sul fianco della montagna 
e, in seguito ai rilievi effettuati, ordinò 
quattro trasmettitori Marconi VHF MF 
da 5 kW ed una speciale antenna a 
fascio.
In tal modo non solo sarebbe stato pos­
sibile collegare con gli studi luoghi lon­
tani, bensì si sarebbe ottenuta un’ampia 
zona di copertura sia nell’interno, sia 
sulla costa occidentale del paese.
Ora che gli abitanti dei villaggi possono 
per la prima volta ricevere con facilità i 
programmi radio con i loro ricevitori a 
transistori, è difficile ripensare alle enor­
mi difficoltà che si dovettero affrontare per 
l’installazione di questa stazione montana. 
La via proveniente da Jesselton, dove gli 
apparecchi venivano montati e provati pri­
ma di essere portati a destinazione, si 
stende per circa 150 km di terreno imper­
vio, praticabile solo da parte di carri a 
quattro ruote; a questa via segue una mu­
lattiera lunga 6 km, diretta ad una sta­
zione d’alimentazione situata a 1.500 m 
circa, ed infine un ripido sentiero percor­
ribile solo a piedi.
La RAF acconsentì a trasportare dal capo­
luogo, mediante un elicottero, le apparec­
chiature più delicate e complicate. Come 
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prima cosa quindi si dovette costruire la 
base di cemento della stazione che avrebbe 
dovuto servire quale pista di atterraggio, 
per cui tonnellate di materiale da costru­
zione furono trasportate in montagna, at­
traverso la giungla, sulle spalle di porta­
tori indigeni.

Il 31 luglio 1964 la base di cemento era 
completata, le costruzioni prefabbricate 
erano già ordinatamente sistemate sul po­
sto, pronte per essere montate subito dopo 
l’arrivo delle apparecchiature. Alle 5,45 an­
timeridiane un elicottero decollò e ”l’Ope- 
razione Aquila” ebbe inizio.
Due fattori ebbero un’influenza determi­
nante sullo sviluppo delle operazioni; innan­
zitutto il costo per il funzionamento di un 
elicottero Whirlwind era di circa 300 ster­
line all’ora, per cui l’elemento velocità era 
essenziale. In un’ora si potevano effettuare 
sei viaggi con l’aiuto di un carrello per lo 
scarico, costruito in modo da trovarsi allo 
stesso livello della piattaforma di scarico e 
manovrabile agevolmente onde poter rac­
cogliere le apparecchiature non appena l’eli­
cottero toccava il suolo. Secondariamente, a 
queste altezze i massimi carichi entrobordo 
e sospesi al di sotto degli assi potevano 
essere rispettivamente di 5 q e di 2,5 q 
circa.
Considerando queste limitazioni, i sostegni 
dell’antenna principale dovettero essere 
nuovamente progettati ed un cavo delicato 
dovette essere avvolto intorno ad un leg­
gero tamburo di legno compensato apposi­
tamente costruito. Trenta tamburi di cavo 
non spezzabile, corazzato, a tre conduttori, 
ciascuno del peso di circa 1 q, risultarono 
però difficilmente trasportabili; apparve

Fig. 2 - Ecco un'immagine del terreno impervio 
attraverso cui si snoda la strada che porta alla 
stazione radio, situata a circa duemila metri.

allora evidente che sarebbe stato impossi­
bile portare sulla montagna detti cavi, i 
quali perciò vennero rimossi e centotré por­
tatori li fecero serpeggiare sù per la mon­
tagna per mezzo di funi imbragate.
Inoltre, le custodie dei trasmettitori, con­
tenute in scatole di legno, benché abba­
stanza leggere, risultarono troppo larghe per 
il portello di carico dell’elicottero e quindi 
dovettero essere trasportate sospese e pro­
tette solo da un rivestimento di politene. 
Quando tutti i dispositivi giunsero a desti­
nazione, cinquanta fra tecnici esperti ed 
operai furono inviati sul posto. L’impalca­
tura dell’edificio venne completata in dieci 
giorni e il supporto dell’antenna venne rea-
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Fig. 3 - Ripresa fotografica della nuova stazione 
trasmittente VHF di Sabati, sul monte Kinabalu.

lizzato seguendo un programma prestabi­
lito (le fondamenta però dovettero essere 
nuovamente progettate tenendo conto delle 
particolari inclinazioni del terreno); infine 
furono installati i quattro trasmettitori e le 
apparecchiature ad essi relative.
A questo punto si iniziarono le trasmissioni 
di prova e si procedette alle misure relative 
all’intensità di campo nella gamma presta­
bilita delle onde medie, misure che confer­
marono i risultati ottenuti nelle precedenti 
osservazioni sperimentali.
Attualmente questa stazione trasmette su 
un solo canale, il quale viene ritrasmesso 
mediante stazioni ad onde corte a Tenom 
e Tawau, ma entro breve tempo entrerà in 
funzione un secondo canale; sono così giunte 
anche in Malaysia le trasmissioni MF. ★

A-V51
(montato da Voi)

sole
acqua 
ed il 
motore

ecco le Vostre 
nuove 
meravigliose 
vacanze!
L'A-V51 ELETTRAKIT è il pò- 
tente 2 tempi 2,5 HP che mon­
terete da soli in brevissimo 
tempo e con pochissima spesa. 
È un meraviglioso motore 
dalla rivoluzionaria concezio­
ne; viene inviato in 6 scatole 
di montaggio con tutta l'at­
trezzatura occorrente: non Vi 
mancherà nulla!
È il motore ideale per le 
Vostre vacanze sull’acqua; 
non avete una barca? Nulla 
di male: il peso (6,5 Kg ) e 
l'ingombro del motore sono 
cosi irrilevanti che potrete 
portarlo con Voi al mare o 
al lago e installarlo su una 
barca di noleggio.
LA-V51 ELETTRAKIT oltre a 
rendere ‘nuove’’ e magnifiche 
le Vostre vacanze, Vi servirà 
in mille modi diversi: nel giar­
dino, nel garage, in casa: le 
sue applicazioni sono infinite!

Richiedete l’opuscolo 
‘A-V51 ELETTRAKIT” 

gratuito a colori a: 
i

EJL-fc= I I WAKIT Via Stellone 5/A -

i

10126 TORINO
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UN TACHIMETRO ELETTRONICO
Questo circuito a transistori 

controlla la velocità 
del motore e consente il 

minimo consumo di carburante 
ed il massimo rendimento

guidate un’automobile con cambio ma- 
nuale, a che velocità del motore (anziché 

velocità su strada) dovreste cambiare marcia 
per poter ottenere la massima economia di car­
burante e contemporaneamente la massima po­
tenza e la massima coppia motrice? A 65 giri, 
100 giri oppure 1.800 giri al minuto? La ri­
sposta dipende dalla massima potenza del mo­
tore, dal numero dei cilindri, dal ciclo del mo­
tore e da altri fattori inerenti al tipo del motore 
di cui è dotata l’auto.
Le caratteristiche fornite dalle case automobi­
listiche generalmente comprendono informazio­
ni circa la velocità del motore (da quella a vuo­
to a quella della massima accelerazione) e spe­

cificano quando si deve cambiare marcia o 
quando si raggiunge la massima coppia mo­
trice. Se però l’auto non è dotata di un tachi­
metro queste informazioni sono di scarsa utilità. 
Con una spesa ridotta potete costruire ed in­
stallare un preciso tachimetro a transistori che 
può essere usato con qualsiasi motore a 4 cilin­
dri, 6 cilindri, 8 cilindri, a 2 tempi e 4 tempi, 
con accensione normale od a transistori con 
negativo a massa. Questo tachimetro indicherà 
quale deve essere la velocità a vuoto, quando 
si deve passare ad una marcia superiore per la 
migliore accelerazione ed il massimo rendimen­
to ed infine quando si deve passare ad una 
marcia inferiore per evitare un sovraccarico del 
motore.

Come funziona - Il circuito del tachimetro 
(fig. 1) è quello di un semplice multivibratore 
monostabile (Q1 e Q2) eccitato da un impulso 
rettangolare positivo, prodotto dall’apertura e 
dalla chiusura delle puntine di accensione del­
l’auto, e perfezionato dalla combinazione C2-R6.
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La corrente media del collettore di Q1 viene 
indicata da uno strumento da 1 mA f.s.; poiché 
questa corrente sarà direttamente proporzio­
nale alla frequenza di eccitazione determinata 
dai giri al minuto del motore, lo strumento 
può essere tarato in giri al minuto; la precisio­
ne della lettura è determinata essenzialmente 
dalla precisione dello strumento usato; quello 
illustrato nella fig. 1, di tipo economico, ha 
una precisione del ±2% a fondo scala.

Costruzione - Nella fig. 2 è visibile un mon­
taggio molto compatto del tachimetro; le parti 
sono disposte su una piastra di laminato feno- 
lico perforato da 4x4 cm fissata alla parte 
posteriore del milliamperometro. Per ridurre il 
costo, si è scelto uno strumento economico da

MATERIALE OCCORRENTE

CI, C2 - condensatori da 0,1 ;lF - 200 V
M1 - strumento da 1 mA f.s. (tipo G.B.C.

T392-5 oppure T393-5)
01, 02 — transistori 2N414 (reperibili presso

Marcuccì) simili al tipi OC45 e AF185
RI. R2 = resistori da 2,2 kn ■ 0.5 W
R3 - potenziometro miniatura da 10 kit per 

circuito stampeto
R4 = resistere da 6,8 kit ■ 0,5 W
R5, R6 — resistori da 1 kiì ■ 0,5 W
R7 = resìstore da 47 lì - 0,5 W
Zoccoli per transistori, laminato fenolico perforato, 
filo, stagno, scatola di protezione (facoltativa) e 
minuterie varie

+ I2V

Fig. 1 - Questo tachimetro è un semplice multi- 
vibratore monostabile eccitato dagli impulsi ge­
nerati dalle puntine di accensione dall'auto.

1 mA, però si possono ottenere letture più pre­
cise con uno strumento da pannello ad ampia 
scala.
L’unità può essere racchiusa in una scatola di 
metallo o di plastica per essere usata come 
strumento di prova portatile; è anche possibile 
montare lo strumento sul cruscotto e fissare il 
circuito elettronico nel cassetto della macchina 
o sotto il cruscotto stesso.

Taratura ■ Il metodo più facile per tarare il 
tachimetro consiste nel confrontarlo con un

Fig. 2-11 circuito elettronico si monta su una 
piastra di laminato fenolico perforato di dimen­
sioni opportune e quindi si fissa alla parte po­
steriore dello strumento o si sistema a parte.

altro tachimetro; collegate i due tachimetri in 
parallelo e fate girare il motore a 1.000 giri al 
minuto. Regolate quindi R3 per una lettura 
di 0,1 mA sullo strumento da tarare. Con que­
sta regolazione lo strumento è tarato in modo 
che ogni incremento di 0,1 mA sulla scala rap­
presenta 1.000 giri al minuto; volendo è possi­
bile quindi tarare lo strumento direttamente 
in giri al minuto. Un altro metodo di taratura 
consiste nell’usare, come fonte di segnale, un 
generatore di onde quadre ad alta uscita; in 
questo caso regolate la frequenza del generatore 
a 33 Hz per un motore a 4 cilindri, a 50 Hz 
per un motore a 6 cilindri ed a 67 Hz per un 
motore a 8 cilindri.
Regolate l’uscita del generatore per un’uscita 
compresa tra 6 V e 24 V da picco a picco; 
ruotate quindi il potenziometro R3 per otte­
nere, sullo strumento, la lettura di 0,1 mA. 
Con questa regolazione il tachimetro è tarato 
a 1.000 giri al minuto per 0,1 mA. ★
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L'ELETTRONICA
PER L'AUTOMOBILE

Il traffico sulle strade di tutto il mondo 
1 diviene sempre più intenso, le auto rag­
giungono velocità sempre più elevate, quin­
di aumentano i pericoli per chi viaggia e 
più gravi si fanno le conseguenze degli in­
cidenti. In questi ultimi anni perciò si è 
intensificato, in vari Paesi, lo studio delle 
misure più efficaci per sveltire il traffico e 
per prevedere, ridurre, segnalare tempesti­
vamente agli automobilisti i pericoli.
Anche in questo campo il contributo del­
l’elettronica è fondamentale. Tutti hanno 
sentito parlare dei grandi complessi elet­
tronici impiegati per l’attuazione dell’ ’.’on­
da verde”, della TV a circuito chiuso sfrut­
tata nel controllo delle aree più congestio­
nate; questi sistemi si sono rivelati assai 
utili rendendo notevolmente più fluido il 
traffico in molte arterie ed incroci ad alta 
densità di circolazione, e perciò nuove ap­
parecchiature vengono continuamente rea­

lizzate ed installate, in tutto il mondo, nei 
punti più difficili delle grandi metropoli. 
Un nuovo sistema di controllo del traffica, 
per esempio, è entrato recentemente in fun­
zione a Monaco di Baviera. Il sistema 
(fig. 1), che si avvale di due calcolatori 
elettronici prodotti dalla Elliot Automation 
di Londra, tiene costantemente sotto con­
trollo l’intensa circolazione nel centro citta­
dino, aggiornandosi in continuità in base 
ai dati che gli pervengono dai vari punti 
di controllo e predisponendo il programma 
più adeguato alle varie condizioni del traf­
fico.
Ma non vogliamo questa volta occuparci 
di questi imponenti complessi; esaminia­
mo invece alcuni nuovi dispositivi elettrici 
od elettronici che rendono più sicura la 
guida o possono essere comunque utili al­
l’automobilista in particolari circostanze.
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Fig. 1 • Questo è il centro di controllo del nuovo 
sistema elettronico di sorveglianza del traffico, 
entrato recentemente in funzione a Monaco.

Segnalatori di pericolo - Quando per un 
guasto od un incidente un veicolo si trova 
in posizione tale da ostacolare il traffico, 
non esistono mezzi sufficienti per avvertire 
tempestivamente gli automobilisti in arrivo, 
il che può provocare incidenti della massi­
ma gravità, soprattutto sulle grandi strade 
a traffico veloce.
Negli Stati Uniti però sono state prese mi­
sure in proposito; infatti, secondo una re­
cente legge, le macchine circolanti in quel 
Paese debbono essere munite di un dispo­
sitivo che permette a tutte le quattro lam­
pade indicatrici di lampeggiare simultanea­
mente nel caso che un veicolo rappresenti 
un pericolo per quelli che stanno percor­
rendo lo stesso tratto di strada.
Sulla base di questa legge, una società bri­
tannica, la Joseph Lucas Ltd., ha realiz­
zato un interessante dispositivo di allarme, 
che viene già installato sulle automobili 
’’Jaguar” destinate agli Stati Uniti; questo 
dispositivo, che si applica sul pannello de­

gli strumenti, consiste in un interruttore, 
una lampadina avvisai rice ed un’attrezza­
tura per lampeggiamento insensibile ai ca­
richi e può essere collegato ai circuiti degli 
indicatori di direzione. Azionando l’inter­
ruttore, il dispositivo di lampeggiamento 
del normale indicatore di direzione viene 
isolato dal proprio circuito; nello stesso 
tempo le quattro lampade per lampeggia­
menti vengono collegate al circuito ed en­
trano così in funzione.
Dato che l’alimentazione fornita dalla bat­
teria è autonoma, il dispositivo può funzio­
nare indipendentemente dal fatto che l’in­
terruttore dell’accensione e quelli dell’indi­
catore di direzione si trovino in una posi­
zione o nell’altra. Poiché il dispositivo non 
è sensibile ai carichi, si può far funzionare 
una sola o tutte le quattro lampade, il che 
riveste particolare importanza nei casi in 
cui una o più lampade siano state dan­
neggiate.

Avvisatore lampeggiante - E’ stato svi­
luppato dalla ditta britannica Lincoln Pla- 
stics Ltd. un dispositivo particolare, gra­
zie al quale gli automobilisti che si trovano 
dietro ad un’altra macchina vengono avver­
titi anticipatamente se, chi si trova sulla 
vettura davanti, intende usare i freni o ral­
lentare considerevolmente.
Si tratta di un sistema incorporante due 
fanali triangolari color ambra, da fissarsi 
nella parte posteriore dei veicoli; non ap­
pena il conducente di un’automobile sol­
leva il piede dall’acceleratore e prima che 
egli raggiunga il pedale dei freni, queste 
lampadine emettono sprazzi di luce. In 
questo modo la macchina che segue dispo­
ne di un supplemento di tempo per frenare. 
E’ stato calcolato che, in media, ad un au­
tomobilista occorrono circa 0,6 sec per spo­
stare il piede dall’acceleratore al pedale 
dei freni, in caso d’emergenza. Questo pe­
riodo di tempo offre altri 17 m di distanza 
per la frenatura al guidatore che segue un 
veicolo dotato del sistema in questione, 
viaggiante alla velocità di 100 km/h.
I fabbricanti dichiarano che si tratta di un 
sistema unico al mondo; esso viene fatto 
funzionare mediante un microinterruttore 
speciale che prende il posto della vite del 
carburatore.
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La diminuita pressione esercitata sul pedale 
dell'acceleratore quando si rallenta non fa 
funzionare le lampadine, le quali emettono 
sprazzi luminosi soltanto quando il piede 
del guidatore si stacca completamente dal 
pedale. Quando si effettua un cambio di 
marcia e non viene usato l’acceleratore, un 
dispositivo separato a microinterruttore, in­
stallato sulla frizione, impedisce il funzio­
namento delle lampadine.
Nei casi in cui una macchina deve rima­
nere immobilizzata sul lato di una strada, 
le lampadine possono invece essere usate in 
modo da produrre lampeggiamenti utili co­
me avvertimento per gli altri veicoli.

Collegamento radio VHF per auto - Nella 
fig. 2 si vede un automobilista inglese in­
tento ad usare il primo collegamento radio 
VHF per auto finora costruito, il quale, ol­
treché essere diretto, può funzionare per le 
ventiquattro ore continue. Si tratta di un 
collegamento stabilito tra un’organizzazione 
automobilistica ed i suoi soci, quando que­
sti si trovano per strada al volante della pro­
pria auto. L’Automobil Association (A.A.) 
britannica ha iniziato questo servizio in par­
ticolare per uomini d’affari molto occupati 
e per professionisti; i membri di questa 
associazione installano sulla propria auto 
questo nuovo sistema, progettato e realiz­

zato dalla Pyc Telecommunications Ltd., e 
possono quindi essere di continuo in con­
tatto con il mondo esterno durante i loro 
viaggi. L’apparecchio, che viene sistemato 
nel portabagaglio, occupa poco spazio; il 
ricevitore con l’altoparlante, il microfono 
ed il pannello di controllo sono sistemati 
invece sul cruscotto della vettura.

Guida radar per autoveicoli di soccorso - 
La nebbia negli aeroporti è un pericolo ben 
noto per gli aerei, ma rappresenta anche un 
rischio ed un ostacolo per i veicoli d’emer­
genza, come ad esempio per le ambulanze 
e le pompe antiincendio. Per questi veicoli 
è molto sentita la necessità di un sistema 
di guida che permetta loro di spostarsi in 
un aeroporto coperto dalla nebbia senza 
pericolo di urtare contro gli ostacoli.
Questo problema è diverso da quello ine­
rente alla navigazione (per la quale già esi­
stono vari sistemi di guida); per risolverlo 
due scienziati dell’università di Birmin­
gham hanno elaborato un metodo speri­
mentale radar. Il radar ha un potere risolu­
tivo di un metro ed una portata da dieci a 
cento metri. La misura delle distanze viene 
effettuata mediante la modulazione in fre­
quenza di un’onda continua, con un tempo 
di ripetizione di 100 p.sec. Il segnale di ri­
torno dall’ostacolo viene mescolato con 

Fig. 2 - Il sistema radio VHF 
della Pye permette agli uomini 
d'affari di mantenersi in continuo 
contatto con il mondo esterno 
anche quando sono alla guida.
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quello trasmesso e la nota di battimento, 
che rappresenta la differenza delle frequen­
ze, ha una frequenza costante proporzio­
nale alla distanza dell’ostacolo. Vari osta­
coli producono un corrispondente numero 
di frequenze e la determinazione delle 
distanze viene effettuata mediante analisi 
dello spettro.
Le normali immagini di presentazione ra­
dar però sarebbero di scarsa utilità per un 
autista e perciò ad esso deve essere presen­
tato un altro genere di immagine. Qualun­
que essa sia, tuttavia, apparirà sempre 
differente da quella che l’autista può ve­
dere con atmosfera limpida e perciò non 
potrebbe stimare le distanze come fa nor­
malmente e potrebbe essere confuso da il­
lusioni ottiche. All’autista, inoltre, deve 
essere presentata un’immagine verticale ed 
apparentemente fuori dal parabrezza.
I due ricercatori di Birmingham partono 
dal principio che il radar vede gli ostacoli 
che sporgono da una superficie piana, per 
cui il loro strumento misura la distanza e 
la posizione degli ostacoli e ne mostra la 
posizione in vera prospettiva su uno scher­
mo verticale. Sovrapposta all’immagine vi 
è una griglia di riferimento, anch’essa in 
prospettiva, che dà una rappresentazione 
della distanza; per dare un’idea del movi­
mento, la griglia si può spostare in con­
cordanza con la velocità del veicolo. A 
detta dei due inventori, l’immagine presen­
tata è simile a quella che si avrebbe guar­
dando attraverso una scacchiera i cui pezzi 
sono rappresentati dagli ostacoli e l’altezza 
dei quali è proporzionale all’intensità del 
segnale di ritorno dagli ostacoli stessi.
L’autista guida attraverso i pezzi degli 
scacchi e, per evitarli, è aiutato anche da 
un secondo autista che osserva un’imma­
gine piana con un normale radar.
Gli esperimenti finora condotti hanno di­
mostrato che il nuovo radar può rivelare 
fabbricati, persone, alberi ed altri ostacoli. 
La presentazione in prospettiva verticale 
appare una buona soluzione al problema 
di dare ad un autista informazioni tali per 
cui egli’ possa evitare gli ostacoli che si tro­
vano sul suo cammino.
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NUOVI COMPONENTI
PER TELEVISORI

a Mullard ha realizzati ed immessi recentemente sul 
mercato alcuni componenti che interessano il settore 

della tecnica televisiva e cioè cinescopi ’’Colour Screen”, 
valvole e transistori di tipi diversi. Di seguito presen­
tiamo alcuni di questi nuovi prodotti, elencandone le 
caratteristiche,
I cinescopi ’’Colour Screen”, sia i tipi da 25” sia quelli 
nuovi da 19”, contengono fosforo rosso attivato con la 
terra rara Europio e solfati di fosforo verde e blu, 
combinazione questa che assicura la massima luminosità 
per qualsiasi determinato valore di corrente del fascio 
elettronico.
Entrambi questi tipi di cinescopi della Mullard hanno 
un angolo di scansione di 90° e schermi rettangolari 
piani, per cui assicurano aree di immagini utili rispet­
tivamente di 1905 cm2 e 1160 cm2 La presentazione è 
di tipo ’’panorama” a visione diretta; oltre ad eliminare 
la necessità di uno schermo protettivo davanti al cine­
scopio, essa consente ai progettisti di mobili di sbizzar­
rirsi maggiormente nella produzione di nuovi modelli. 
Nonostante l’angolo di 90°, questi cinescopi non neces­
sitano di una potenza di scansione superiore a quella 
dei tipi precedenti a 70° e ciò è dovuto ad un nuovo 
cannone elettronico unipotenziale, che ha permesso di 
ridùrre a 36,5 mm il diametro del collo.
Tra la gamma completa di semiconduttori per televisori 
a colori segnaliamo, della ditta Mullard, i nuovi tipi pla­
nari al silicio BF167 e BF173 con ’’schermo integrato”. 
Grazie allo schermo, questi dispositivi hanno capacità 
di reazione quattro volte minori e cifre di merito quat­
tro volte maggiori di quelle dei normali transistori pla­
nari. -Viene eliminata così la necessità di neutralizzare 
gli stadi a frequenza intermedia dei televisori ed i 
progettisti possono produrre circuiti più semplici e meno 
costosi.
Un’altra novità della Mullard è il pentodo d’uscita video 
PL802, costruito in modo specifico per amplificatori 
di luminanza, termine con cui si intende la luminosità 
di una determinata unità d’area dell’immagine. Questo 
tubo ha una conduttanza mutua di 40 mA/V, una capa­
cità d’entrata d' soli 20 pF, una bassa tensione di 
ginocchio ed un’alta corrente di picco. Questi fattori 
permettono alla valvola di fornire, con 240 V di alimen­
tazione, una tensione d’uscita di più di 150 V da picco 
a picco, con eccellente linearità ed un’adeguata riserva 
di emissione. Un ulteriore vantaggio offerto dalla vasta 
gamma dinamica della valvola consiste nel fatto che il 
controllo della luminosità dell’immagine può essere 
effettuato per mezzo dell’amplificatore di luminanza, pur 
conservando un adeguato pilotaggio video sul cinescopio 
a colori.
Il pentodo d’uscita riga tipo PL505 è, invece, una val­
vola con altissime caratteristiche ed a singola struttura; 
ha una corrente anodica massima assoluta di picco di 
1,4 A ed una dissipazione anodica massima assoluta di 
34 W. L’anodo ha una forma particolare per eliminare 
l’oscillazione Barkhausen. La bassissima dispersione ano­
do-griglia ed il ginocchio dolce della caratteristica con­
corrono nel prevenire spostamenti indesiderati delle linee. 
La valvola raddrizzatrice EAT di tipo GY501, sempre 
costruita dalla Mullard, può sopportare una tensione in­
versa di picco di 31 kV e fornire una corrente d’uscita 
di 1,7 mA. Questo tubo è costruito con speciali ma­
teriali per prevenire scintillamento interno ed ha un 
catodo di nuova concezione a tre bacchette, che assi­
cura una rigidità eccezionale, migliorando perciò la si­
curezza di funzionamento e la durata del tubo. -X-
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COME FORARE LA PLASTICA

Le scatolette di plastica comunemente usate 
per piccoli montaggi elettronici si possono in­
crinare o deformare, se in esse si praticano 

aperture senza speciali utensili. Per eseguire 
un ottimo lavoro, si può usare un utensile che 
non richieda, per i tagli, una pressione ecces­

siva. A tale scopo può essere utilizzata la lama 
di un coltello o trincetto ed un saldatore istan­
taneo da 150+240 W. La lama si imbullona alla 
punta del saldatore, come illustrato nella figura, 
impiegando adatte rondelle. Prima di usare 
l'utensile, si lascia riscaldare la lama in modo 
che possa tagliare la plastica con una pressione 
leggera ma continua. Dopo l'operazione, i bordi 
del taglio saranno rifiniti con tela smerigliata.

SUPPORTO
PER CIRCUITI STAMPATI

Due- grosse pinze per carte montate su una 
base adatta possono essere usate come sup­
porto per circuiti stampati e piccoli componenti. 
Facendo ruotare le pinza, le quali dovranno 
essere guarnite con strisce di gomma, saranno 
accessibili entrambi i lati del circuito stam­

pato ed in tal modo il pericolo di danneggiare 
i componenti sarà minore; sistemando poi una 

lampada dietro il circuito stampato, sarà pos­
sibile vederne e seguirne le piste. Le colonnine 
di supporto potranno essere di legno o di me­
tallo e, con un po' di abilità, potranno essere 

costruite in modo da poterne regolare l'altezza. 
Nella figura le due pinze sono fissate, con bul- 
loncini, a due molle di tensione, ma si può 
adottare qualsiasi altro sistema di fissaggio.

COME RINCALZARE 
I FORI CONSUMATI

A volte risulta difficoltoso avvitare viti da la­
miera su alluminio dolce dopo che le viti stesse 
sono state svitate ed avvitate più volte. In que­
sti casi si potrebbe usare una vite più grande, 
ma ciò comporterebbe ovviamente l'uso conti­

nuato di viti sempre maggiori. Esiste tuttavia 

una soluzione semplice del problema, anche se 
temporanea, la quale consiste nel rincalzare i 
bordi del foro per la vite con un cacciavite a 

lama larga od uno scalpello a taglio smussato 
(ved. figura). Per raggiungere lo scopo sono 
sufficienti pochi e leggeri colpi di martello.
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COSTRUITE IL
SINCRONIZZATORE

SONORO

I a ripresa fotografica di un’esplosione nell’istan- 
” te in cui avviene la detonazione non costi­

tuisce una novità, ma solo i professionisti ed i 
dilettanti ben attrezzati posseggono un ’’congela­
tore del movimento”. Tuttavia, se disponete di una 
macchina fotografica, un flash, un registratore a 
nastro od altro amplificatore per microfono, po­
trete aggiungere alla vostra attrezzatura un sincro­
nizzatore sonoro composto di soli quattro compo­
nenti elettronici e ’’fermare” l’immagine fotogra­
fica.
L’effetto di ’’fermata” del movimento è reso pos­
sibile dal lampo del flash, ma la difficoltà consiste 
nello scattare il lampo esattamente al momento 
giusto. Quando un forte suono accompagna e coin­
cide con l’azione che volete fotografare, il sincro­
nizzatore sonoro capta il suono ed aziona il flash. 
Adottando la tecnica dell’otturatore aperto in una 
camera buia, potrete ottenere ciò con la minima 
attrezzatura fotografica.

Come funziona - L’entrata del sincronizzatore 
sonoro è collegata all’amplificatore al posto dell’al­
toparlante e l’uscita dell’apparecchietto va al flash. 
Come si vede nella fig. 1, il sistema viene comple-

II flash azionato da! 
suono ferma ' i movimenti 
e consente strane 
fotografie

tato con un microfono collegato all’entrata dell’am­
plificatore.
Quando il suono desiderato colpisce il microfono, 
il segnale viene amplificato e trasferito al raddrizza­
tore controllato al silicio (SCR1), come rappresenta­
to nella fig. 2, il resistore RI assicura un carico 
adatto all’amplificatore e R2 funziona come limita­
tore di corrente di soglia per SCR1. Il diodo DI 
fa sì che solo gli impulsi positivi raggiungano la so­
glia di SCR1, il quale funziona come un tubo thyra- 
tron: quando è innescato, e cioè portato in condu­
zione da un segnale adatto sulla soglia, continua a 
condurre finché la tensione positiva sull’anodo non 
viene dissipata od interrotta. È importante perciò 
che l’anodo del raddrizzatore controllato al silicio 
sia collegato al lato positivo del flash. Nell’istante 
in cui SCR1 conduce, scatta il lampo del flash.
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Amplificatore 
o registratore 

a nastro

Fig. 1 - Schema a blocchi del sistema che con­
sente di utilizzare il suono, proveniente dall'azio­
ne che si intende fotografare, come mezzo per 
eccitare il sincronizzatore sonoro ed if flash.

Disponete il microfono vicino all’oggetto da foto­
grafare, ma fuori del campo della macchina foto­
grafica Riducete al minimo il controllo di volume 
deH’amplificatore e poi aumentatelo lentamente, 
finche l’amplificatore risponda solo al desiderato 
segnale sonoro; un volume troppo alto farà scat-

Fig 2 - Rappresentazione schematica del sem 
plice circuito elettrico del sincronizzatore sonoro

Fig. 4 - Per conferire all'unità 
un aspetto professionale, verni­
ciate la scatoletta e completa­
tela con scritte per identificare
i cavi d'entrata e d'uscita, come 
visibile in questa illustrazione.

Fig. 3-11 sincronizzar .ere
montato su una basetta u ancoraggio e racchiu­
so in una scatoletta metallica o di plastica. Per 
proteggere i cavi si usino gommini passacavo.

Costruzione ed uso - La disposizione delle parti 
non è critica e si può risparmiare tempo montando 
i componenti su una basetta d’ancoraggio (come 
rappresentato nella fig. 3) che potrà poi essere 
inserita in una scatoletta metallica o di plastica; 
se usate una scatola metallica, provvedete però a 
ricoprirla internamente con materiale isolante per 
evitare cortocircuiti accidentali tra la scatola ed 
il flash. Rispettate le polarità del diodo e del rad- 
drizzatore controllato al silicio e, nel saldare questi 
componenti al loro posto, dissipate il calore dai 
terminili

MATERIALE OCCORRENTE

Di diodo 1IM64S (reperibile presso In <lit
U G.B.C.I

RI resistere da 4.7 li - 0,5 W
SS resistore da 3.9 Idi - 0.5 W

SCSI raddrizzatore conir oliato al silicio 
C.E. 7N2325 (distribuite dalln Thom­
son Italiana - via Erba 21 ■ Vademo 
□ ugnano - Milano)

Scatoletta metallica o di plastica, basetta donai 
raggio, filo, cavo di prolungamento per II flash, viti 
dadi e minuterie varie

tare prematuramente il flash, mentre un volume 
(troppo scarso farà mancare la ripresa. Per evitare 
inneschi a seguito dell’effetto Larsen, l’altoparlante 
deve essere staccato dall’amplificatore.
Se si varia la distanza tra il microfono e l’azione 
da fotografare, si può variare l’istante in cui scatta 
il flash, per consentire la ripresa al giusto momen­
to. Considerando che il suono viaggia alla velocità 
di circa 335 m al secondo si può calcolare un ri­
tardo di circa 3 msec per ogni metro che separa 
il microfono dalla fonte sonora.
Quando siete pronti per scattare una fotografia, 
preparate la macchina fotografica normalmente come 
per un’istantanea con flash; spegnete quindi tutte 
le luci del locale, aprite l’otturatore della macchina 
fotografica e cominciate l’azione. Dopo aver scat­
tata la fotografia, chiudete l’otturatore e riaccen­
dete le luci. 4-
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L’AUTORE DI OGNI PRO­
GETTO PUBBLICATO SARÀ 

PREMIATO CON UN AB­
BONAMENTO ANNUO A 
"RADIORAMA". INDIRIZ­
ZARE I MANOSCRITTI A:

RADIORAMA 
"UFFICIO PROGETTI" 

VIA STELLONE 5 
10126 TORINO

IL RELÈ A CODICE
Il ten. col. della P.S., doti. Carlo Ticciati, 
1 residente a Roma in viale Medaglie 
d’Oro 203, ha autorizzata la pubblicazione 
sulla nostra rivista di un suo interessante 
ed originale progetto. L’invenzione bre­
vettata e, a detta dell’ideatore, applicabile 
tra i molti casi anche alla missilistica, è 
basata sull’azione selettiva di un piccolo 
relè a codice.
Riportiamo di seguito, testualmente, la 
chiara e dettagliata documentazione forni­
taci, corredata dai relativi schemi.

Un problema che spesso si incontra nella 
tecnica dei telecomandi e delle telecomuni­
cazioni è quello di azionare, per mezzo di 
impulsi elettrici trasmessi via radio o via 
filo, uno ed uno solo di molteplici apparec­
chi ricevitori.
La soluzione finora preferita è stata quella 
di adottare una diversa frequenza per ogni 
ricevitore, ma si comprende facilmente co­
me la natura stessa del sistema costituisca 
un limite al numero degli apparecchi ri­
cevitori, dovendosi, per ragioni di sicurezza 
di funzionamento, lasciare un certo margine 
tra due frequenze successive.
Ora, quando il numero degli apparecchi 
ricevitori superi un certo limite, o quando 
si desideri che nessuno, all’infuori delle 
persone autorizzate, possa azionare i rice­
vitori, si può ottenere una soluzione me­
diante questo nuovo particolare tipo di re­
lè, denominato relè a codice.
Mentre i comuni relè vengono azionati da 
un unico impulso elettrico che risponda a 

determinate caratteristiche, il relè a codice 
agisce soltanto se eccitato da un segnale 
costituito da un numero prestabilito di im­
pulsi, di uguale o diversa durata, distan­
ziati secondo un codice che determini una 
sequenza programmata. Tale sequenza può 
essere costituita, ad esempio, da una o più 
lettere dell’alfabeto Morse.
Ogni relè è predisposto per essere azionato 
da una ben determinata sequenza o codice, 
ma all’occorrenza tale predisposizione può 
essere modificata con la semplice sostitu­
zione di un dischetto di plastica.
II relè a codice, che può essere prodotto in 
esecuzione miniaturizzata, è di costo mo­
desto e può trovare innumerevoli applica­
zioni, ad esempio può servire per ricerca­
persone, chiamata selettiva su un’unica fre­
quenza o su un unico conduttore, inserzio­
ne e disinserzione di sistemi di allarme, ri­
messa all’ora di orologi predisposti tramite 
il segnale orario trasmesso dalla RAI, ecc.

Funzionamento - Illustriamo ora il prin­
cipio di funzionamento del relè a codice, 
facendo riferimento alla fig. 1 che rappre­
senta lo schema della versione in corrente 
alternata, per un codice corrispondente al 
segnale orario trasmesso dalla RAI, un co­
dice cioè costituito da 6 impulsi di 80 msec, 
spaziati i primi cinque di 920 msec e il 
quinto ed il sesto di 1.920 msec, per la 
durata complessiva di 6 sec.
I segnali vengono portati all’ingresso del 
relè a codice e vanno ad eccitare l’elettro-
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Fig. 1 - Schema del relé codificato.

magnete Rei, la cui ancoretta passa da LI 
a L2. Poiché l’altro estremo dell’avvolgi­
mento I di Re2 è collegato a LI, tale av­
volgimento viene percorso da corrente, es­
sendo il circuito chiuso tra i contatti A e C 
dal contatto strisciante B.
Il nucleo di Re2 avanza, chiudendo il cir­
cuito di alimentazione di un motorino sin­
crono M con velocità di rotazione di 
250 g/m (giri al minuto), al cui albero è 
collegato il contatto strisciante B con ridu­
zione 75:1. Il contatto B comincerà perciò 
a ruotare con velocità di 3+ 1/3 g/m, pari 
ad un angolo di 120°, ogni 6 sec. Sul per­
corso di B, ed esattamente su un arco di 
120°, pari ad un tempo di 6 sec, sono 

disposti dodici contatti collegati come in­
dicato sempre nella fig. 1.
I contatti collegati con L2 sono i contatti 
di impulso; quelli collegati con LI sono 
contatti di pausa ed infine l'ultimo contatto 
è contemporaneamente di impulso e di 
utilizzazione, viene cioè sfruttato sia per 
l’azionamento del dispositivo che deve es­
sere pilotato dal r.elé a codice (nel caso in 
esame il dispositivo di rimessa all’ora di 
un orologio), sia per il ripristino della po­
sizione iniziale di attesa del relè a codice. 
Avviato il motore dal primo impulso, il 
contatto B inizia il suo viaggio e sarà facile 
convincersi che, se esso si troverà sui con­
tatti di impulso al momento dell’impulso
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Fig. 2 ■ Modello a codice intercambiabile.

e su quelli di pausa al momento della pau­
sa, l’avvolgimento II di Re2 non sarà ec­
citato ed il motore continuerà a funzionare 
finché il contatto mobile B si troverà sul 
contatto fisso 6 al momento dell’ultimo 
impulso. Ciò provocherà contemporanea­
mente l’invio di corrente a U e l'arresto 
del motore per il rientro e l’apertura del 
circuito del nucleo di Re2 come conseguen­
za di passaggio di corrente nel suo avvol­
gimento II.
All’arresto del motore, il contatto B richia­
mato dalla molla S ritorna istantaneamente 
nella sua posizione di riposo, ristabilendo 
il contatto tra A e C.
E’ facile comprendere come, nel caso di 
non corrispondenza della sequenza a quel­
la programmata, il contatto mobile B pro­
vochi l’eccitazione dell’avvolgimento II di 
Re2 appena passa su un contatto al quale 
non corrisponde la pausa o l’impulso pre­
visto dal programma.
Immaginiamo infatti che B passi sul con­
tatto 2 (contatto di impulso) anziché du­
rante l’impulso, come previsto dal program­
ma, durante una pausa. In tal caso l’anco- 
retta di Rei sarà su LI e, poiché B è su L2, 
vi sarà tensione ai terminali dell’avvolgi­
mento II di Re2 con conseguente arresto 
del motore. Ciò vale per qualsiasi contatto, 
sia di pausa sia di impulso.

Un condensatore di capacità adeguata tra 
i terminali di Rei aumenta la durata di 
ciascun impulso in modo da ottenere una 
durata pressoché uguale a quella delle 
pause brevi.
Il numero dei programmi realizzabili è pra­
ticamente illimitato essendo sufficiente va­
riare una sola pausa o un solo impulso per 
ottenere un programma diverso.
Nella versione illustrata nella fig. 2, si ha 
il vantaggio di poter variare il codice so­
stituendo il disco isolante B. Come si rileva 
dallo schema, le due laminette R e Q sono 
collegate ai terminali di Re2-II e pertanto 
provocano l’arresto del motore se nei loro 
movimenti vengono in contatto una con L1 
e l’altra con L2 o viceversa.
Quindi il disco B può procedere nella sua 
rotazione solo se le laminette R e Q sono 
ambedue su LI o ambedue su 1.2 e ciò 
avviene solo se sono entrambe in alto od 
entrambe in basso, cioè se esse si muovono 
in concordanza di fase.
La laminetta R è azionata dai segnali in 
arrivo, mentre la laminetta Q si muove 
secondo il codice, rappresentato sul profilo 
periferico esterno del disco B. E’ evidente 
quindi che esse si muoveranno ”in fase” 
solo se i segnali in arrivo corrispondono 
al codice: in caso contrario si avrà l'ar­
resto del motore ed il conseguente istanta­
neo ritorno del disco B alla posizione di 
riposo.

Una Inter&ssanlia applicazione del relè 
a codiae • Il relè a codice ha reso possibile 
la costruzione di un orologio elettrico azio­
nato da due comuni pile da 4,5 V, il quale 
segna l’ora esatta per tutta la durata delle 
batterie stesse e cioè per circa un anno, pur 
essendo dotato di un movimento dalle non 
eccezionali caratteristiche di precisione. Ciò 
perché l’orologio si autorimette all’ora e si 
autoregola sfruttando il segnale orario tra­
smesso dalla RAI.
Nell’astuccio dell’orologio (fig. 3). che ha 
le dimensioni di 130 x 130 x 60 mm, sono 
contenuti:

a) un comune movimento di orologio 
elettrico con lancetta dei secondi centrale;

b) un microricevitore a transistori sin­
tonizzato sulla stazione locale:
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Fìg. 3 - Interno dell'orologio in cui, oltre al mo­
vimento dell'orologio elettrico, sono incorporati un 
microricevitore a transistori ed un relè a codice.

c) un relè a codice con programma cor­
rispondente al segnale orario della RAI.

Circa 20 sec prima dell’ora prescelta per la 
rimessa, determinati contatti applicati alla 
minuteria del movimento chiudono il cir­
cuito d’alimentazione del ricevitore. I se­
gnali in arrivo giungono al relè a codice 
che li analizza. Solo una sequenza corri­
spondente al segnale orario sarà idonea a 
far sì che il relè chiuda un circuito in coin­
cidenza con l’ultimo ’’top” del segnale ora­
rio. Detto circuito aziona un semplice di­
spositivo che riporta la lancetta dei secon­
di sullo 0, causando in pari tempo uno spo­
stamento proporzionale delle altre due lan­
cette.
Un particolare degno di rilievo è che, al­
l’atto della rimessa, un ingegnoso conge­
gno, dopo aver rilevato se l’orologio era 
in anticipo od in ritardo, aziona un dispo­
sitivo il quale, agendo sulla racchetta di 
regolazione della spirale del bilanciere, cor­
regge l’errore di marcia riscontrato.
E’ superfluo aggiungere che i medesimi 
contatti che hanno chiuso il circuito di ali­
mentazione del ricevitore, lo riaprono dopo 
circa 40 sec, sia che il segnale sia stato tra­
smesso, sia in caso contrario. Si noti per­
ciò che il ricevitore rimane acceso soltanto 
per pochi secondi ogni volta che avviene 
la rimessa, o meglio ogni volta che dovreb­
be avvenire la rimessa, in genere due volte 
nelle ventiquattro ore. ★

RISPOSTE AL QUIZ
DEI CIRCUITI A PONTE

(di pag. 12)

1 - J II ponte Carey Foster misura le ca­
pacità in termini di mutua condut­
tanza e la mutua conduttanza in 
termini di capacità.

2 - H II ponte di Hay misura la mutua in­
duttanza cTi bobine ad alto Q (Q mag­
giore di 10) e determina anche 
frequenze sconosciute.

3 - D II ponte di Heaviside misura la mu­
tua induttanza delle bobine di un 
trasformatore in termini di autoin­
duttanza nota e resistenze note.

4-1 II ponte di Kelvin viene usato per 
la misura di resistenze estrema- 
mente basse fino a 0,001 il.

5 ■ C II ponte di Maxwell misura l'auto- 
induttanza di bobine a basso Q 
(Q di 10 o meno).

6 - F II ponte di Owen, come i ponti di 
Hay e Maxwell, misura l'autoindut- 
tanza di bobine. La differenza prin­
cipale tra il ponte di Owen e gli 
altri due consiste nel fatto che il 
ponte di Owen ha due componenti 
regolabili sullo stesso braccio.

7 - A II ponte di risonanza misura capa­
cità, induttanze e frequenze.

8 ■ G II ponte di Schering misura capacità 
in termini di un condensatore cam­
pione e di resistenze note.

9 - B II ponte di Wheatstone, il più vec­
chio della famiglia dei ponti, viene 
usato per effettuare precise misure 
di resistenza di valore compreso 
tra i il e 1 Mfi.

10 - E II ponte di Wien viene usato per la 
misura di capacità per confronto 
con un condensatore campione e 
per la misura di induttanze per con­
fronto con un induttore campione.
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UNA 
NUOVA 
DIMENSIONE 
NELL'ASCOLTO 
DEI 
RADIORICEVITORI 
PORTATILI

Una pìccola modifica trasforma 
gli economici ricevitori MA in 
sintonizzatori MA ad alta fedeltà

A vete mai pensato di ascoltare il vo- 
* * stro ricevitore portatile a transisto­
ri con un amplificatore ad alta fedeltà? 
È nota a tutti la scarsa qualità di ripro­
duzione della maggior parte dei ricevitori 
economici, attribuibile al trasformatore 
d’uscita; se però si collega una cuffia al 
diodo rivelatore, la qualità di riproduzio­
ne viene migliorata notevolmente, for­
nendo Io stesso tipo di suono che ci si 
aspetta normalmente da un buon sinto­
nizzatore MA.
Per collegare l’uscita del diodo rivelatore 
ad un amplificatore ad alta fedeltà, è suf­
ficiente una piccola modifica eseguibile in 
pochi minuti; inoltre la spesa per l’acqui­
sto di un jack telefonico miniatura e della 
corrispondente spina è assai modesta.

Tolto con attenzione il pannello poste­
riore del ricevitore portatile, si cerca uno 
spazio libero nel quale montare il jack 
telefonico, praticando un foro nel mobi­
letto. Si collega quindi un pezzetto di 

filo per collegamenti tra il lato caldo (di 
segnale) del potenziometro di volume ed 
il terminale centrale del jack e si effet­
tuano le saldature; si installa inoltre un 
secondo filo tra l’altro terminale del po­
tenziometro di volume ed il terminale di 
massa del jack. Dopo queste operazioni 
si può rimettere al suo posto il pannello 
posteriore.
A questo punto si prepara un pezzo di 
cavetto schermato, disponendo ad una 
estremità una spina jack miniatura ed 
all’altra estremità una normale spina jack 
telefonica; si inserisce il cavetto nel rice­
vitore e nell’entrata dell’amplificatore e 
si accendono entrambi gli apparecchi, 
tenendo presente che il ricevitore richie­
de potenza e non volume, perché il cur­
sore del controllo di volume non entra 
in circuito.
Effettuata questa modifica potrete ascol­
tare la viva e chiara qualità di riprodu­
zione MA che il vostro ricevitore è in 
grado di fornire. ★
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INDICE ANALITICO DI RADIORAMA 1967

NI = montaggio

ACCELERATORI DI PARTICELLE
vari tipi; n. 10 - ottobre, pag. 51.

ACCENSIONE PER AUTO
con scarica capacitiva; (M) - n. 4 - aprile, pag. 23.

ACQUARIO
ved RISCALDATORE A TERMISTORE.

ADATTATORE
per l'ascolto collettivo in cuffia; n. 12 - dicembre, 

pag. 30.

ADATTATORI
per il provavalvole; (M) - n. 2 - febbraio, pag. 55.

AKIHABARA
quartiere elettronico di Tokio; n. 1 - gennaio, pag. 24.

ALIMENTATORE
con raddrizzatori modulari; (M) - n. 4 - aprile, pag. 32.
per rasoi elettrici; (M) - n. 6 - giugno, pag. 55.
stabilizzato, a batteria: (M) - n. 7 - luglio, pag. 21.

ALIMENTATORI
consigli utili; n. 11 - novembre, pag 42.

ALLARME
a stato solido; n. 9 - settembre, pag. 43.
antifurto, antiincendio; n. 5 - maggio, pag. 31.
antifurto, economico; n. 2 - febbraio, pag. 63.
antifurto, lampo elettronico; (M) - n. 1 - gennaio, 

pag. 58.
antifurto, per auto; (M) - n. 9 - settembre, pag. 35. 
elettronico: n. 4 - aprile, pag. 57.
per invalidi; n. 9 - settembre, pag, 20
per piscine; (M) - n 1 - gennaio, pag. 34.
tipo miniatura; n. 7 - luglio, pag. 48.

ALTOPARLANTE
a diaframma conico di titanio; n. 12 - dicembre, 

pag. 37.

ALTOPARLANTI
rassegna delle realizzazioni passate e previsioni per 

il futuro: n 5 - maggio, pag 51.

ALTOPARLANTI AUSILIARI
per complessi ad alta fedeltà; n. 4 - aprile, pag. 22.

AMICO DEL CAMPEGGIATORE
convertitore; (M) - n. 10 - ottobre, pag. 47

AMPLIFICATORE
a base comune; n 4 - aprile, pag. 28.
a transistori, BF; (M) - n. 3 - marzo, pag. 61; n. 5 - 

maggio, pag. 38; n. 7 - luglio, pag. 30; (M) - n. 9 
- settembre, pag. 55; n. 12 - dicembre, pag. 25.

a transistori, consigli vari; n. 2 - febbraio, pag. 31.
ad accoppiamento d'impedenza; n. 2 - febbraio, pa­

gina 31.
con circuito integrato; (M) - n. 5 - maggio, pag. 43.
FI, senza trasformatori; n 4 - aprile, pag. 29.
G 70/S - Super; (M) - n. 5 - maggio, pag. 15.

Hi-Fi, a due transistori; n. 12 - dicembre, pag. 23. 
Hi-Fi, a stato solido, per cartuccia; (M) - n. 6 - giu­

gno, pag, 25.
lineare; a microcircuiti; n. 3 - marzo, pag. 38. 
stereo 8 + 8; (M) - n. 10 - ottobre, pag. 29.

AMPLIFICATORE TELEFONICO E RADIORICEVITORE 
combinati; n. 7 - luglio, pag. 40.

AMPLIFICATORI INTEGRATI
economici; n. 5 - maggio, pag. 10.

ANALIZZATORE
d'ampiezza degli impulsi; n 4 - aprile, pag. 58. 
supersonico; n 9 - settembre, pag. 20.
universale, PM 2410; n. 8 - agosto, pag. 57.

ANTENNA
mobile; n. 11 - novembre, pag. 26.
posizione; n. 8 - agosto, pag. 20.
spaziale, da 1.000 W; n. 9 ■ settembre, pag 26.
verticale, commutabile, per 80 m e 40 m; n 6 

giugno, pag 36.

ANTENNE
a J, per VHF; (M) - n. 7 - luglio, pag. 34.

ANTIDISTURBI
consigli vari; n. 1 - gennaio, pag. 40.

ANTIFURTO
a transistori; n 8 - agosto, pag. 33.
ved. ALLARME.

APPARECCHI RADIO
nei musei; n 8 - agosto, pag 46.

ARGOMENTI SUI TRANSISTORI
rubrica; n 1 - gennaio, pag. 38; n. 2 - febbraio, 

pag. 28: n 3 - marzo, pag 37; n 4 - aprile, pag. 28; 
n. 5 - maggio, pag. 38; n. 6 - giugno, pag. 30; 
n. 7 - luglio, pag. 30; n. 8 - agosto, pag 32; n. 9 - 
settembre, pag. 38; n 10 - ottobre, pag. 40; n. 11 - 
novembre, pag. 36; n 12 - dicembre, pag. 22.

ASCENSORI
unità di comando statica; n. 2 - febbraio, pag. 6.

ASPIRAPOLVERE
consigli utili; n. 10 - ottobre, pag 46

ASSEGNI BANCARI
nuovo apparecchio di controllo; n. 1 - gennaio, pag. 54.

ATTENUATORE DI LUCE
con triac; n. 5 - maggio, pag. 39.

AUTO
ved ACCENSIONE PER AUTO e ELETTRONICA 

PER L’AUTOMOBILE.

AVIAZIONE
nuovi strumenti; n. 9 - settembre, pag. 7.
ved. ELETTRONICA (al servizio dell'aviazione).
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AVVOLGIMENTO DI FILI
in un calcolatore elettronico; n. 6 - giugno, pag. 63.

AVVOLGITRICE A MANOVELLA
dalla rubrica "I nostri progetti"; n. 11 - novembre, 

pag. 58.

BALUN TV
per 6 m e 2 m; (M) - n. 4 - aprile, pag. 48.

BANDA VHF
di un ricevitore MA-MF a transistori; n. 12 - dicem­

bre, pag 19.

BATTERIA
al nichel-cadmio, 5.000 V - 5.000 A; n. 2 - feb­

braio, pag. 6.
con impedenza infinita; n. 8 - agosto, pag 51.

BATTERIE
consigli utili; n. 2 - febbraio, pag. 54; n. 11 - no­

vembre, pag. 42.

BRACCI FONOGRAFICI
miglioramenti; n. 3 - marzo, pag. 48.

CALCOLATORE ELETTRONICO
ad uso scolastico; n. 5 - maggio, pag. 50; n. 7 

luglio, pag. 20; n. 9 - settembre, pag. 34.
da tavolo, novità Philips; n. 1 - gennaio, pag. 54.
dimostratore logico; (M) - n. 7 - luglio, pag. 13.

CALCOLATORI ELETTRONICI
collegati in linea diretta; n. 2 - febbraio, pag. 53.
microminiatura; n. 11 - novembre, pag. 35.
notizie; n. 3 - marzo, pag. 3.
per aerei; n. 11 - novembre, pag. 35.
ved. NEL MONDO DEI CALCOLATORI ELETTRONICI 

(rubrica).

CAMERA DI ECO
per registrazioni; (M) - n. 2 - febbraio, pag. 33.

CAMERA TELEVISIVA
nuova; n. 11 - novembre, pag. 6.

CAMPEGGIO
ved. AMICO DEL CAMPEGGIATORE.

CAPSULE DI PLASTICA
per transistori; n. 5 - maggio, pag. 41.

CENTRALE ELETTRICA
mobile; n. 6 - giugno, pag. 24.

CHITARRA ELETTRICA
accessorio; (M) - n. 9 - settembre, pag. 46.

CHIUSURA ELETTRONICA
ved. SISTEMA DI CHIUSURA

CICLOTRONE ISOCRONO
della Philips: n. 10 - ottobre, pag. 51.

CINGHIA DA POLSO PER RADIORICEVITORE
•consigli utili; n. 6 - giugno, pag 44.

CIRCUITI A PONTE
quiz; n. 12 - dicembre, pag. 12.

CIRCUITI COMMUTANTI
bipolari e tripolari; n. 1 - gennaio, pag. 63.

CIRCUITI INTEGRATI
applicazioni; n. 8 - agosto, pag. 32; n. 11 - novem­

bre, pag. 36.
che cosa sono?: n. 5 - maggio, pag. 6.
impiego in un contatore binario: (M) - n. 6 - giu­

gno, pag. 13.
microminiatura; n. 3 - marzo, pag. 37.

CIRCUITI STAMPATI
consigli utili; n. 12 - dicembre, pag. 47.
rivestimento protettivo; n. 10 - ottobre, pag. 22.

CIRCUITO "IMPOSSIBILE”
quiz; n. 5 - maggio, pag. 30 e pag. 34.

CIRCUITO INTEGRATO
impiego In un amplificatore; (M) - n 5 - maggio, 

pag. 43.

CITOFONO
usato come allarme, antifurto e antiincendio; n. 5 - 

maggio, pag. 31.

CODIFICAZIONE
delle comunicazioni telefoniche; n. 4 - aprile, pag. 21.

COHERER
storia delle radiocomunicazioni; n. 12 - dicembre.

pag. 6.

COLLEGAMENTI SU MICROCIRCUITI
con apparecchio della ditta inglese Planer; n. 2 ■ 

febbraio, pag. 41.

COMANDO
per ascensori; n. 2 - febbraio, pag. 6.

COMMUTATORE ROTANTE
a 24 contatti; n. 1 - gennaio, pag. 64.

COMMUTATORI
bipolari e tripolari; n. 1 - gennaio, pag 63.

COMPACTRON
per televisori; n. 1T - novembre, pag 23

COMPONENTI
per apparecchi a microonde; n. 6 ■ giugno, pag. 48.
per televisori; n 12 - dicembre, pag 46,

COMUNICAZIONI MONDIALI
mediante satelliti; n. 2 - febbraio, pag 37,

CONDENSATORI CERAMICI A DISCO
consigli utili; n. 5 - maggio, pa:j. 28

CONDENSATORI FISSI
tipi disponibili ed applicazioni; n. 2 - febbraio, pag. 7.

CONDENSATORI VARIABILI
di precisione; n. 2 - febbraio, pag. 35.
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CONSIGLI UTILI
rubrica; n. 1 - gennaio, pag. 55; n. 2 - febbraio 

pag. 54; n. 3 - marzo, pag. 47; n. 4 - aprile, pag. 36; 
n. 5 - maggio, pag. 28; n. 6 - gjjgno, pag. 44; 
n. 7 - luglio, pag. 41; n. 8 - agosto, pag. 45; 
n. 9 - settembre, pag. 45; n. 10 - ottobre, pag. 46; 
n. 11 - novembre, pag. 42; n. 12 - dicembre, pag. 47.

CONTATORE
per batteriologi; n. 12 - dicembre, pag. 21.

CONTATORE BINARIO
a circuiti integrati; (M) - n. 6 - giugno, pag. 13.

CONTROLLO
a corrente portante; (M) - n. 7 - luglio, pag. 36.
a distanza, per stazioni TV a relè; n. 9 - settembre, 

pag. 14.
degli assegni nelle banche; n. 1 - gennaio, pag. 54. 
del traffico aereo, in Inghilterra; n. 1 gennaio, pag. 65. 
Minicom; n. 5 - maggio, pag. 61.

CONVERTITORE
"Amico del campeggiatore"; (M) - n. "j - ottobre, 

pag. 47.

CONVERTITORE GC-2
per dilettanti; (M) - n. 4 . aprile, pag. 37.

CONVERTITORI C.C./C.A.
novità Philips; n. 11 - novembre, pag. 22.

CORDICELLE DI SINTONIA
consigli utili; n. 5 - maggio, pag. 28.

CORDONI DI RETE
consigli utili; n. 10 - ottobre, pag. 46.

CRISTALLI DI QUARZO
sintetici; n. 6 - giugno, pag. 29.

CUFFIE STEREO
come collegarle ad una spina jack; n. 8 - agosto, 

pag. 31.

DARLINGTON
circuito; n. 9 - settembre, pag. 41.

DECIBEL
che cosa sono?; n. 6 - giugno, pag. 7.

DECODIFICATORE
per trasmissioni stereo; n. 6 - giugno, pag. 43.

DENTE ELETTRONICO
novità per i dentisti; n. 1 - gennaio, pag. 62.

DERIVE TERMICHE
consigli utili; n. 6 - giugno, pag. 44.

DETTATURA
con un nuovo apparecchio Philips; n. 1 - gennaio, 

pag. 54.

DIAGRAMMI E SCHEMI
quiz; n. 4 - aprile, pag. 12.

DIFFUSORE ACUSTICO
a dodici altoparlanti; (M) - n. 11 - novembre, pag. 28.
a pareti doppie; (M) - n. 5 - maggio, pag. 56.

DILETTANTI
ved. CONVERTITORE GC-2.

DIMOSTRATORE LOGICO
a circuiti integrati; (M) - n. 7 - luglio, pag. 13.

DIODI TUNNEL
produzione; n. 8 - agosto, pag 60.

DIODO A LASER
ad iniezione; n. 4 - aprile, pag. 56.

DISCATRON
giradischi portatile; n. 1 - gennaio, pag. 32.

DISCO VOLANTE
alla mostra di Eindhoven; n. 5 - maggio, pag. 35.

DISPOSITIVI A STATO SOLIDO
per generare scintille, pilotare altoparlanti e pom­

pare liquidi; n. 2 - febbraio, pag. 28.

DISPOSITIVO DI LETTURA
semplice; n. 10 - ottobre, pag. 59.

DISTURBI DI RICEZIONE
come eliminarli; n. 4 - aprile, pag. 49.
generalità; n. 1 - gennaio, pag. 40.

DITTAFONO
nuovo; n. 9 - settembre, pag. 27.

DIVISORE DI FREQUENZA
con circuito ad unigiunzione; n. 6 - giugno, pag. 32.

DIVISORE DI TENSIONE
a decadi; n. 9 - settembre, pag. 63.

DIZIONARIO RAPIDO DI SCIENZE PURE
ED APPLICATE
recensione; n. 6 - giugno, pag 54.

DOFIC
novità in elettronica; n. 10 - ottobre, pag. 27.

DTCL
circuito di soglia; n. 6 - giugno, pag. 30.

DUPLICATORE ELETTRONICO
Roneotronic; n. 8 - agosto, pag. 39.

DYNAMITRON
acceleratore-campione; n. 10 - ottobre, pag. 52.

ECO
ved. CAMERA DI ECO.

EKOLINE 20
probe elettronico; n. 1 - gennaio, pag. 62.
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ELETTROGENERATORE
statico; n. 6 - giugno, pag. 6.

ELETTRONICA
al servizio dellaviazione; n. 7 - luglio, pag. 44; n. 10 

- ottobre, pag. 50
e meteorologia; n 3 - marzo, pag. 31
.... in mare; n. 11 - novembre, pag 56
nei servizi postali e telefonici; n 7 - luglio, pag. 24
quiz; n. 1 - gennaio, pag 12.

ELETTRONICA E MEDICINA
rubrica; n. 1 - gennaio, pag 62; n 8 • agosto, pag. 6;

n. 9 - settembre, pag 20

ELETTRONICA NELLO SPAZIO
rubrica; n. 2 - febbraio, pag. 37; n 6 • giugno, pag 50;

n. 10 - ottobre, pag 38; n. 11 • novembre, pag. 46

ELETTRONICA PER L'AUTOMOBILE
avvisatori, radar, radiocollegamenti, segnalatori;

n. 12 - dicembre, pag. 43

ENERGIA SOLARE
per alimentare apparecchiature elettroniche; n. 2 - 

febbraio, pag 6.

E.S.P.
ved. PERCEZIONE EXTRASENSORIALE.

ESPANSORE MECCANICO DI BANDA
consigli utili; n 5 ■ maggio, pag. 28

E.S.R.O.
ved. RICERCHE SPAZIALI

E.S.T.
gruppo europeo per la costruzione dei satelliti 

E.S R.O.; n 2 - febbraio, pag 37.

FASE
nuovo linguaggio inglese per calcolatori elettronici; 

n 6 - giugno, pag. 63

FASOMETRO
transistorizzato; n. 10 ottobre, pag. 61.

FATTORI ELETTRONICI
quiz; n 8 - agosto, pag 12.

FET
transistore ad effetto di campo; n 10 - ottobre, 

pag. 7,

FILTRI ANTIDISTURBI
per radio mobili; n. 4 - aprile, pag 53.

FILTRI ANTIRONZIO
consigli vari; n. 12 - dicembre, pag 25

FLASH
dai molteplici impieghi; (M) - n. 1 - gennaio, pag 56

FONOVALIGIA
a transistori (amplificatore): (M) - n 3 - marzo, 

pag. 61.

FORI CONSUMATI
consigli utili; n. 12 - dicembre, pag 47.

FOTOGRAFIA
sincronizzatore sonoro; (M) n 12 dicembre, 

pag. 48.

FREQUENZIMETRO
elettronico; (M) - n. 11 - ncvesibre, pag. 51.

FULMINI SFERICI
come nascono; n 4 ■ aprile, pag 19.

GENERATORE AUDIO
ad onde quadre; (M) - n. 4 • aprile, pag. 13.
per citofoni; n. 1 - gennaio, pag. 38

GENERATORE DI MONOSCOPIO
per TV; n 3 - marzo, pag 59.

GENERATORE DI ONDE QUADRE
economico; n. 2 - febbraio, pag. 29.

GENERATORE DI SEGNALI
piccolo; (M) - n. 9 - settembre, pag 48.

GENERATORE DI SEQUENZE
"Supertrol”; (M) - n 10 - ottobre, pag. 53.

GIRADISCHI
consigli utili; n 4 ■ aprile, pag. 36.

GIRADISCHI PORTATILE
Discatron; n 1 ■ gennaio, pag. 32.

GUASTI TV
quiz; n 3 - marzo, pag. 14

HVDRON1C
apparecchio che riceve i segnali dei pesci; n 1 • 

gennaio, pag 42.

1GFET
transistori ad effetto di campo: n. 10 - ottobre, 

pag. 12.

ILLUMINAZIONE
d’emergenza, con nuovo dispositivo; n 10 - ottobre, 

pag 42.
nuovi dispositivi Siemens; n. 1 - gennaio, pag. 33

IMPEDENZA D'ENTRATA
di un amplificatore a transistori; n 6 - giugno, pag 33.

INDICATORE DI LIVELLO
per liquidi; (M) - n. 11 - novembre, pag. 24.

INDICATORI NUMERICI
di posizione; n 3 - marzo, pag 41.

INDICE LUMINOSO
per interruttori, dalla rubrica 'I nostri progetti”; 

n. 6 - giugno, pag 56.

INTERDIZIONE DEI TUBI ELETTRONICI
quiz; n 7 - luglio, pag. 12,

INTERFERENZE
soppressione; n. 4 - aprile, pag. 54.

INTERFONO
novità della Philips; n. 1 - gennaio, pag. 54.
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INTERRUTTORE AD ULTRASUONI
per scopi molteplici; n. 7 - luglio, pag. 52.

INTERRUTTORE DI MINIMA
a stato solido; (M) - n. 2 - febbraio, pag. 47.

INTERRUTTORE SEGRETO
consigli utili; n. 8 - agosto, pag. 45.

INTERRUTTORI
consigli utili; n. 3 - marzo, pag. 47; n. 7 - luglio, 

pag. 41.

JFET
transistori ad effetto di campo a giunzione; n. 10 - 

ottobre, pag. 13.

KAROLUS (August)
pioniere della TV in Germania; n 8 - agosto, pag. 59.

LAMPADE ALOGENE
per fari d'auto; n. 4 - aprile, pag. 6.

LAMPADINA SPIA
consigli utili; n. 8 - agosto, pag. 45.

LAMPADINE
ved. VARILITE 750.

LAMPEGGIATORE
di ridotte dimensioni e lunga durata; (M) - n. 7 - 

luglio, pag. 27.
elettronico, per auto; n. 1 - gennaio, pag. 39.

LAMPO ELETTRONICO
dai molteplici impieghi; (M) - n. 1 - gennaio, pag. 56.

LANCON I.S.
radiotelefono; n. 8 - agosto, pag. 26.

LASER
impiego nei calcolatori elettronici; n. 12 - dicembre, 

pag. 18.
per misurare le distanze; n. 2 - febbraio, pag 25.

LENTE ZOOM
per televisione; n. 11 - novembre, pag. 6.

LETTURE DEGLI STRUMENTI
quiz; n. 2 - febbraio, pag. 16.

LIMITATORE DI CONVERSAZIONI TELEFONICHE
a transistori; n. 4 - aprile, pag. 28.

LIVELLATORE AUDIO
compressore-preamplificatore; (M) - n. 10 - otto­

bre, pag. 17.

LUMINOSITÀ DELLE LAMPADINE
ved. VARILITE 750.

MACCHINA SELEZIONATRICE
ad alta velocità; n. 9 - settembre, pag. 26.

MACCHINE DIDATTICHE
elettroniche; n. 5 - maggio, pag. 26; n. 11 - novem­

bre, pag. 27.

MAGNETE
consigli utili; n. 9 - settembre, pag. 45. 

gigantesco; n. 5 - maggio, pag. 60.
raffreddato con elio liquido; n. 9 - settembre, pag. 27.

MAGNETOFONI o MAGNETOFONO
ved REGISTRATORE o REGISTRATORI (a nastro ma­

gnetico)

MANUALE SULLE APPLICAZIONI
DEI MICROCIRCUITI
pubblicazione S.G.S ; n 4 - aprile, pag. 18.

MASSAGGIO CARDIACO
nel caso di fibrillazione ventricolare; n. 1 - gen­

naio, pag. 30.

MEDICINA
ved. ELETTRONICA E MEDICINA.

MEGAC1CLIMETRO
a transistori; (M) - n 6 - giugno, pag. 59.

MEGAFONO
a transistori; n. 6 - giugno, pag 31.

MERCATO DI AKIHABARA
a Tokio; n. 1 - gennaio, pag 24.

MESCOLATORE BF
a transistori; n. 10 - ottobre, pag. 41.

METEOROLOGIA ED ELETTRONICA
registrazione dei bollettini meteorologici; n. 3 - mar­

zo, pag 31.

METROHM
misuratore d'isolamento; n. 8 - agosto, pag. 36.

MICROCIRCUITI
manuale; n. 4 - aprile, pag. 18.
produzione automatica; n 8 - agosto, pag. 23.
ved. COLLEGAMENTI SU MICROCIRCUITI.

MICROFONO
consigli utili; n. 10 - ottobre, pag. 46.

MICROFONO TELEGRAFICO
a transistore; n 2 - febbraio, pag. 30.

MICROMINIATURIZZAZIONE
progressi; n. 4 - aprile, pag. 7.

MICROMOTORE
a corrente continua; n. 1 - gennaio, pag. 32.

MICROSCOPI ELETTRONICI
perfezionamenti; n. 6 - giugno, pag. 39.

MILLIVOLTMETRO
transistorizzato: n. 2 - febbraio, pag. 42.

MINIATURIZZAZIONE
progressi; n. 4 - aprile, pag. 7.

MINICOM
controllo di comunicazioni; n. 5 - maggio, pag. 61.

MISSILE ANTICARRO
telecomandato; n. 1 - gennaio, pag. 22.
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MISURATORE D'ISOLAMENTO 
metrohm; n. 8 - agosto, pag. 36.

MISURATORE DELLA VEGETAZIONE 
n. 8 - agosto, pag. 58.

MISURATORE DI RIFLESSI 
nuove versioni; n. 5 - maggio, pag. 48.

MISURATORE ELETTRONICO 
delle distanze; n. 10 - ottobre, pag. 60.

MISURATORE SIMULTANEO
della velocità e della coppia; n. 8 - agosto, pag. 56.

MISURATORE UNIVERSALE
come estenderne le prestazioni; (M) - n. 3 - marzo, 

pag. 26.

MITRE 
radiotelefono tascabile; n 2 - febbraio, pag: 25.

MOBILE 
per ricevitore stereo, dalla rubrica 'ì nostri pro­

getti”; n. 10 - ottobre, pag 62.

MOBILE PER ALTOPARLANTI
a linea di trasmissione acustica; (M) - n. 4 - aprile, 

pag. 59.
consigli utili; n. 11 - novembre, pag 42.

MOBILE TV
consigli utili; n. 7 - luglio, pag 41

MODULATORE MF 
a banda stretta; (M) - n. 9 - settembre, pag. 15.

MODULAZIONE CODIFICATA DI IMPULSI 
inventore; n. 4 - aprile, pag. 20.

MODULO AMPLIFICATORE 
audio; n. 8 - agosto, pag 51.

MODULOMETRO
strumento di controllo per trasmettitori; (M) - n. 3 

- marzo, pag. 15.

MODULOMETRO MA-MF 
applicazioni stereo; n. 2 - febbraio, pag. 58. 
versatile; n. 1 - gennaio, pag. 46.

MOLLE PER NON SCOTTARSI CON TUBI CALDI 
consigli utili; n. 2 - febbraio, pag 54.

MOLTIPLICATORE DI PORTATE
di un voltmetro; (M) - n. 8 - agosto, pag. 52.

MONITORE
per il controllo delle saldature; n 8 - agosto, pag. 57.

MONTAGGI
consigli utili; n. 7 - luglio, pag. 41; n. 8 - agosto, 

pag. 45; n. 11 - novembre, pag. 42

MOS - MOSFET - MOST
transistori ad effetto di campo; n 10 - ottobre, pag 14.

MOSTRA DEL PROGRESSO TECNICO 
ad Eindhoven (Olanda); n. 5 - maggio, pag. 35.

MOTORE "MAGICO”
costruzione; (M) - n. 8 - agosto, pag. 40.

MOTORE TERMOMAGNETICO
di Tesla; n. 9 - settembre, pag. 23.

MULTI-MASTER
a stato solido; (M) - n. 7 - luglio, pag. 62.

MUSEI STORICI
di radiotecnica; n. 8 - agosto, pag. 46.

MYRIAD
calcolatore elettronico inglese; n. 10 - ottobre, 

pag. 50.

NASTRO ISOLANTE
consigli utili; n. 4 - aprile, pag 36.

NEL MONDO DEI CALCOLATORI ELETTRONICI
rubrica; n. 3 - marzo, pag. 3; n. 6 - giugno, pag. 63; 

n 11 - novembre, pag. 35; n. 12 - dicembre, pag. 18.

NOSTRI PROGETTI
rubrica; n. 6 - giugno, pag. 56; n 10 - ottobre, pag. 62;

n. 11 - novembre, pag. 58; n. 12 - dicembre, pag. 50.

NOTIZIE IN BREVE
rubrica; n. 2 - febbraio, pag 6; n. 6 - giugno, pag. 6

NOVITÀ DALLA PHILIPS
apparecchio per dettatura, calcolatrice elettronica da 

tavolo, dispositivo per il controllo degli assegni 
nelle banche, interfono, visore di documenti; n. 1 
- gennaio, pag. 54;

NOVITÀ IN ELETTRONICA
rubrica; n. 1 - gennaio, pag 22; n. 2 - febbraio, 

pag 24; n. 3 - marzo, pag. 24; n 4 - aprile, pag 20; 
n 5 - maggio, pag 26; n. 6 - giugno, pag 28; 
n. 7 - luglio, pag. 42; n. 8 - agosto, pag. 26; n. 9 - 
settembre, pag 26; n. 10 - ottobre, pag. 26; n. 11 - 
novembre, pag. 26; n 12 - dicembre, pag 28.

OMEGA
ricevitore miniatura a microcircuiti; n. 2 - febbraio, 

pag. 24

ORBIS
cameriere elettronico; n. 3 - marzo, pag. 24

ORTICONOSCOPIO
per TV a colori, sistema di controllo; n 1 - gen­

naio, pag. 45.

OSCILLATORE
a transistori; n 8 - agosto, pag. 34.

OSCILLATORI
a transistori; n. 5 - maggio, pag 40

OSCILLOSCOPIO
per campionatura: n. 10 - ottobre, pag. 60. 
portatile; n. 2 - febbraio, pag. 43.
ultrasensibile, a doppio raggio; n. 2 - febbraio, pag. 43.

PARALUCE PER OSCILLOSCOPIO
consigli utili; n 2 - febbraio, pag. 54

60 RADIORAMA



PARTITORI DI TENSIONE
quiz; n. 6 - giugno, pag. 38.

PATTINAGGIO
dei bracci fonografici; n. 3 - marzo, pag. 48

PERCEZIONE EXTRASENSORIALE
radiobiología; n. 11 - novembre, pag. 7.

PHILIPS
cronistoria di una grande industria elettronica; n. 9 

- settembre, pag. 28.

PIEDINI DI GOMMA PER APPARECCHI
consigli utili; n. 1 - gennaio, pag. 55.

PIEDINI IMPROVVISATI
consigli utili; n. 10 - ottobre, pag. 46.

PILA ALCALINA
per uso fotografico; n. 6 - giugno, pag 49.

PLASMONIC
ved. HYDRONIC.

POLARITÀ DI UN DIODO
consigli; n. 9 - settembre, pag. 34.

POLARIZZAZIONE
dei transistori; n. 3 - marzo, pag. 38.

POMPA PER LIQUIDI
senza motore; n. 2 ■ febbraio, pag 28.

PONTE
ved. CIRCUITI A PONTE.

POSTE E TELEFONI
ved. ELETTRONICA (nei servizi postali e telefonici).

POTENZIOMETRI
consigli utili; n. 5 - maggio, pag 28.

PREAMPLIFICATORE STEREOFONICO
a quattro sezioni; (M) - n. 11 - novembre, pag. 15

PRECAUZIONI
contro il pericolo di scosse elettriche; n. 1 - gen­

naio, pag. 27.

PROBE ULTRASONICO
Ekoline 20; n. 1 - gennaio, pag 62.

PRODOTTI NUOVI
rubrica; n. 1 - gennaio, pag. 32; n. 4 - aprile, pag. 56; 

n. 6 - giugno, pag. 48: n. 11 - novembre, pag. 22; 
n. 12 - dicembre, pag. 37.

PRODOTTI NUOVI
semiconduttori; n. 2 - febbraio, pag. 32; n. 4 - aprile, 

pag. 29; n. 5 - maggio, pag. 41; n. 6 - giugno, 
pag. 34; n. 7 - luglio, pag. 32; n. 8 - agosto, pag. 35; 
n. 9 - settembre, pag. 42; n. 10 - ottobre, pag. 43; 
n 11 - novembre, pag 39; n. 12 - dicembre, pag. 26.

PROGETTO DI AMPLIFICATORI A TRANSISTORI
consigli; n. 2 - febbraio, pag.. 31.

PROIETTORE PER DIAPOSITIVE
automatico; (M) - n. 6 - giugno, pag. 45.

PROVACAVI
portatile; n. 6 - giugno, pag. 29.

PROVATRANSISTORI E DIODI
modello S.R E.; n. 10 - ottobre, pag. 40.

PROTEZIONE DELLE APPARECCHIATURE DAL SOLE
consigli utili; n. 9 - settembre, pag. 45.

PROVAVALVOLE
consigli utili; n. 4 • aprile, pag 36.
per tutti i tubi elettronici in commercio; (M) - n 1 

- gennaio, pag. 13.

PUNZONI TRANCIAFORI
consigli utili; n. 4 - aprile, pag. 36.

QUASAR
sorgenti radio "quasi stellari"; n 1 - gennaio, pag. 11.

QUIZ
circuiti a ponte; n. 12 - dicembre, pag. 12.
fattori elettronici; n. 8 - agosto, pag. 12.
guasti TV; n. 3 - marzo, pag. 14.
interdizione-saturazione; n. 7 - luglio, pag. 12.
lettura degli strumenti; n. 2 - febbraio, pag. 16.
partitori di tensione; n. 6 - giugno, pag. 38.
schemi e diagrammi; n 4 - aprile, pag. 12.
storia dell'elettronica; n 1 - gennaio, pag. 12

RADAR
a Fylingdale; n. 3 - marzo, pag. 25.
di ridotte dimensioni; n 8 - agosto, pag. 26 
meteorologici e marini; n. 11 - novembre, pag. 56.

RADIO
ved. STAZIONI RADIOFONICHE E TV.

RADIOAMATORI
ved SEGNALATORE DI CHIAMATE.

RADIOASTRONOMIA
e mistero dell'universo; n. 1 - gennaio, pag 7.

RADIOBIOLOGIA
e percezione extrasensoriale; n. 11 - novembre,

pag- 7.

RADIOCOMUNICAZIONI
storia; n 12 - dicembre, pag 6.

RADIORICEVITORE
ved RICEVITORE.

RADIORICEVITORE ED AMPLIFICATORE TELEFONICO
combinati; n. 7 - luglio, pag. 40.

RADIOTELEFONO
portatile, Lafayette HA-450; n. 3 marzo, pag. 6.
tascabile, Mitre; n. 2 - febbraio, pag. 25.

RADIOTELESCOPI
a Jodreil Bank; n. 1 - gennaio, pag. 9.

RADIOTELESCOPIO
di nuova costruzione; n. 2 - febbraio, pag. 39.
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RASSEGNA DI STRUMENTI
rubrica, n. 2 - febbraio, pag. 42; n. 3 - marzo, pag. 59;

n. 8 - agosto, pag. 56; n. 10 - ottobre, pag. 60.

REEVES A.H.
inventore della modulazione codificata di impulsi; 

n. 4 - aprile, pag. 20.

REGISTRATORE A NASTRO
consigli utili; n. 8 - agosto, pag 45.
impiego nelle interviste; n. 8 - agosto, pag. 24.
ultimi sviluppi; n. 7 - luglio, pag. 7.

REGISTRATORE TV
portatile; n. 3 - marzo, pag. 24.

REGISTRATORI
ved. RELÈ TRANSISTORIZZATO (per registratori).

REGISTRAZIONE AUTOMATICA DEGLI ORDINI
a bordo di una nave; n. 1 - gennaio, pag. 23.

REGISTRAZIONE SU NASTRO
consigli utili; n. 2 - febbraio, pag. 54.

REGOLATORI DI TEMPERATURA
nuovi dispositivi inglesi; n. 4 - aprile, pag 56.

REHABAPHONE
apparecchio telefonico per ciechi; n. 10 - ottobre, 

pag. 26.

RELÈ A CODICE
per telecomandi, dalla rubrica "I nostri progetti”; 

n. 12 - dicembre, pag 50.

RELÈ TRANSISTORIZZATO
per trasmettitori e registratori; (M) - n. 8 - ago­

sto, pag. 13.

RESPIRAZIONE ARTIFICIALE
nel caso della paralisi respiratoria; n. 1 - gennaio, 

pag. 30.

RGT
transistori a soglia risonante; n 10 - ottobre, pag 26.

RIANIMAZIONE
respirazione artificiale e massaggio cardiaco; n 1 - 

gennaio, pag. 30.

RICERCHE SPAZIALI
all'università di Londra; n. 8 - agosto, pag 7.

RICETRASMETTITORE
SB-100, della Heathkit; n. 2 - febbraio, pag 44

RICEVITORE
a diodi; n 6 - giugno, pag. 31.
a RF. a transistori; n. 9 - settembre, pag. 39
a transistori; n 11 - novembre, pag. 37
ad onde corte, a valvole e transistori; n. 2 - feb­

braio, pag. 26.
ad onde corte, del tipo a reazione; (M) - n 2 - feb­

braio, pag. 17.
come allargare la banda VHF; n 12 ■ dicembre

pag 19
con transistori ad effetto di campo; (M) - n. 12 - 

dicembre, pag 13.
per la banda marina; n. 8 - agosto, pag 48

RICEVITORI PORTATILI
ascolto; n. 12 - dicembre, pag 54.

RICEZIONE RADIO
consigli utili; n. 6 - giugno, pag 44.

RIDUZIONE E RIPRODUZIONE DEI DOCUMENTI 
novità; n. 8 - agosto, pag. 38.

RIFLESSIONI
consigli utili; n. 7 - luglio, pag. 41.

RIPRODUTTORI STEREO A NASTRO 
come si installano nelle automobili; n. 6 - giugno, 

pag. 22.

RIPRODUZIONE E RIDUZIONE DEI DOCUMENTI 
novità; n. 8 - agosto, pag. 38.

RISCALDATORE A TERMISTORE
per acquario; (M) - n. 3 - marzo, pag. 33.

RIVELATORE
delle radiazioni; n. 10 - ottobre, pag. 61.

RIVELATORE DI TEMPERATURA
a diamante artificiale; n. 8 - agosto, pag. 62.

RIVELATORE ULTRASONICO
del traffico; n. 6 - giugno, pag. 28.
della ditta britannica Dawe Instruments Ltd.; n. 3 - 

marzo, pag. 60

RIVELATORI A DISCHI ROTANTI 
di iceberg; n. 5 - maggio, pag. 27.

RONEOTRONIC
duplicatore elettronico; n. 8 - agosto, pag. 39.

POTATORE DI FASE 
a transistori; n. 11 - novembre, pag. 37.

SALA PER CONFERENZE
nel centro aeronautico dell Oklahoma; n. 4 - aprile, 

pag. 21.

SALDATORI
consigli utili; n. 3 - marzo, pag. 47.

SALDATURA 
un metodo rivoluzionario; n. 1 - gennaio, pag. 26.

SALDATURE
consigli utili: n. 9 - settembre, pag. 45.

SALVATAGGIO DEL REPUBLIC 
nel 1909; n. 4 - aprile, pag. 33.

SASSOFONO ELETTRONICO 
n 8 - agosto, pag. 55.

SATELLITI ARTIFICIALI
ES.RO, del gruppo E.S.T.; n. 2 - febbraio, pag. 37. 
ved. RICERCHE SPAZIALI.

SATURAZIONE DEI TUBI ELETTRONICI 
quiz; n. 7 - luglio, pag. 12.

SCARICA DEI CONDENSATORI 
dispositivo; n 11 - novembre, pag. 41.

SCATOLETTA DI ADATTAMENTO
con prese di tipo diverso; n. 10 - ottobre, pag. 59.

SCATOLETTE
consigli utili; n. 7 - luglio, pag. 41.

SCHEMI E DIAGRAMMI 
quiz; n. 4 - aprile, pag. 12.

SCIENZA
in TV; n. 3 - marzo, pag. 53.
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SCOSSE ELETTRICHE
precauzioni; n. 1 - gennaio, pag. 27.

SEGNALATORE DI ALLARME
elettronico; n 4 - aprile, pag 57.
tipo miniatura; 7 - luglio, pag. 48.

SEGNALATORE DI CHIAMATE
per radioamatori; (M) - n. 8 - agosto, pag. 28.

SEMICONDUTTORI
campi di applicazione; n 4 - aprile, pag 45.
tecnologia; n. 12 - dicembre, pag. 22.

SERVOGENERATORE TACHIMETRICO
economico; n. 5 - maggio, pag. 63.

SILICIO
ved. TECNOLOGIA DEI SEMICONDUTTORI.

SIMBOLI
dei dispositivi di controllo e commutazione; n 3 - 

marzo, pag. 39.

SINCRONIZZATORE SONORO
per fotografia; (M) - n. 12 - dicembre, pag. 48

SINCROTRONE
"Nina"; n. 10 - ottobre, pag 52.

SINTONIZZATORE TV
come si revisiona; n. 9 - settembre, pag. 51.

SISTEMA DI CHIUSURA
elettronico; (M) - n. 7 - luglio, pag. 45.

SONAR
cupola protettiva di gomma; n. 3 - marzo, pag. 25

SOSTITUZIONE DEI COMPONENTI
semplici intermedi; n. 11 - novembre, pag 50.

SPAZIO
ved RICERCHE SPAZIALI.

SPESSIMETRO
ad ultrasuoni; n. 2 - febbraio, pag. 42.

SPINA A DUE CONDUTTORI
consigli utili; n. 1 - gennaio, pag. 55.

STABILIZZATORE DI TENSIONE
a transistori; n 7 - luglio, pag. 31.

STAZIONE RADIO
sulle montagne della Malaysia; n. 12 - dicembre, 

pag. 38.

STAZIONE SPAZIALE
nell’Essex (Inghilterra): n. 2 - febbraio, pag. 40.
nell'isola di Ascensione; n 2 - febbraio, pag. 38.

STAZIONE TRASMITTENTE
a Leafield (Inghilterra); n. 3 - marzo, pag. 65.
sulle montagne della Malaysia; n 12 - dicembre, 

pag. 38.

STAZIONI RADIOFONICHE E TV
italiane; n. 7 - luglio, pag. 53.

STAZIONI TV A RELÈ
controllo a distanza; n. 9 - settembre, pag. 14

STEREO
ved. MODULOMETRO MA-MF e 

PREAMPLIFICATORE STEREOFONICO.

STETOSCOPIO
elettronico; (M) - n 11 - novembre, pag 43.

STORIA DELLE RADIOCOMUNICAZIONI
il Coherer; n 12 - dicembre, pag 6.

STRUMENTI PER L’AVIAZIONE 
novità; n 9 - settembre, pag 7.

STRUMENTO MULTIPLO
Eico 715 Trans/Match; n. 3 - marzo, pag. 59.

SUPERTROL
generatore primario di sequenze; (M) - n. 10 - ot 

tobre, pag 53

SUPPORTI
consigli utili; n 1 - gennaio, pag. 55; n. 6 - giugno, 

pag. 44.

TACHIMETRO ELETTRONICO
a transistori: (M) - n 12 - dicembre, pag. 41

TASTI TELEGRAFICI
cimeli del passato; n. 3 - marzo, pag 22.

TASTO TELEGRAFICO 
consigli utili; n. 9 - settembre, pag. 45. 
uso; n. 3 - marzo, pag 54.

TECNOLOGIA DEI SEMICONDUTTORI 
al silicio; n. 12 - dicembre, pag. 22.

TELAIO SPERIMENTALE
consigli utili: n. 1 - gennaio, pag. 55.
per connessioni senza saldature: (M) n 7 - luglio, 

pag. 51

TELECAMERA
per la NASA; n 6 - giugno, pag. 53.
per TV a circuito chiuso; n. 1 - gennaio, pag. 45.

TELECOMUNICAZIONI
ved ELETTRONICA (nei servizi postali e telefonici).

TELECONTROLLO
a corrente portante; (M) - n 7 - luglio, pag 36.

TELEFONIA 
sistema automatico; n 5 - maggio, pag. 27.

TELEFONO TASCABILE 
per uomini daffari; n. 1 - gennaio, pag. 33.

TELESCOPIO SPAZIALE 
europeo; n 6 - giugno, pag. 50.

TELESINTESI 
rubrica; n. 1 - gennaio, pag. 45; n. 10 - ottobre, 

pag. 16; n. 11 - novembre, pag. 6.

TELEVISIONE A CIRCUITO CHIUSO 
applicazioni: n. 8 - agosto, pag. 42. 
nell’autodromo di Monza; n. 1 - gennaio, pag. 60.

TELEVISIONE A COLORI 
cronistoria; n 3 - marzo, pag. 7. 
piccolo glossario: n 3 marzo, pag. 11.
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TELEVISORE
didattico; n. 8 - agosto, pag. 27.
minimo; n. 1 - gennaio, pag. 22.

TEMPO
misurazione elettronica; n. 6 - giugno, pag. 47.

TEMPORIZZATORE PER SALDATORE
consigli utili; n. 3 - marzo, pag. 47.

TERMISTORE
a diamante artificiale; n. 8 - agosto, pag. 62.

TERMOMETRI
taratura; n. 6 - giugno, pag. 6.

TESLA
ved. MOTORE TERMOMAGNETICO.

TESTER
come estenderne le prestazioni; (M) - n. 3 - mar­

zo, pag. 26.

TIC-TAC-TUC ELETTRICO
giocattolo; (M) - n. 10 - ottobre, pag. 24.

TIP 24
transistore di potenza incapsulato in plastica; n. 5 - 

maggio, pag. 41.

TIRISTOR!
ultraveloci; n. 11 - novembre, pag. 22.

TOPOGRAFIA
rilievi con strumento elettronico; n. 4 - aprile, pag. 20.

TORCIA-DINAMO
della Philips; n. 6 - giugno, pag. 6.

TRAFFICO AEREO
controllo; n. 1 - gennaio, pag. 65.

TRAFFICO STRADALE
informazioni e consigli ai guidatori mediante colle­

gamenti induttivi, n 2 febbraio, pag. 23.

TRANSFILTER
amplificatore FI senza trasformatori; n. 4 - aprile, 

pag. 29.

TRANSISTORI
ad effetto di campo; n IO - ottobre, pag. 7; n. 11 - 

novembre, pag. 38.
ad iperfrequenza; n. 8 - agosto, pag 32

TRANSVOX
relè transistorizzato; (MI ■ n 8 - agosto, pag. 13.

TRASDUTTORE
rotativo; n 7 - luglio, pag. 29

TRASMETTITORE
più piccolo del mondo; n. 11 - novembre, pag. 34.
televisivo, a frequenza ultra elevata; n. 2 ■ feb­

braio, pag 24

TRASMETTITORI
per il Kuwait; n. 2 - febbraio, pag. 6.
strumento di controllo della modulazione; (M) - n. 3 

marzo, pag 15.
ved RELÈ TRANSISTORIZZATO

TRASMETTITORI A SCINTILLA
storia di un salvataggio; n. 4 - aprile, pag. 33.

TRASMETTITORI TELEGRAFICI
cimeli del passato; n. 3 - marzo, pag. 22.

TRIAC
in circuito attenuatore di luce; n. 5 - maggio, pag. 39.

TROMBA
a transistori; (M) - n. 3 - marzo, pag. 43.

TUBI AD ONDE VIAGGIANTI
costruzione; n. 8 - agosto, pag. 27.

TUBI FLESSIBILI
per generatori elettrici; n. 1 - gennaio, pag. 23.

TUBI PER TELECAMERE
per TV a colori; n. 1 - gennaio, pag 45.
sistemi di controllo; n 1 - gennaio, pag. 45.

TUNNEL
ved. DIODI TUNNEL.

TV
ved. GUASTI TV - STAZIONI RADIOFONICHE e TV - 

STAZIONI TV A RELÈ - TELEVISIONE A CIRCUITO 
CHIUSO - TELEVISIONE A COLORI.

UDITO
stimolazione diretta del nervo uditivo; n. 1 - gen­

naio, pag. 62.

ULTRASUONI
ved. SPESSIMETRO.

UNIGIUNZIONE
ved. DIVISORE DI FREQUENZA.

UNIVERSO
mistero ancora insoluto; n. 1 - gennaio, pag. 7.

UTENSILE PER TAGLIARE LA PLASTICA
consigli utili; n. 12 - dicembre, pag. 47.

VARILITE 750
dispositivo che varia la luminosità delle lampade; 

n. 7 - luglio, pag. 10.

VEGETAZIONE
ved. MISURATORE DELLA VEGETAZIONE.

VFO
semplice, pratico, economico; (M) - n. 12 - di­

cembre. pag. 31.

VFO SUI 50 MEGAHERTZ
modulato in frequenza; (M) - n. 9 - settembre, 

pag. 15.

VISORE DI DOCUMENTI
novità Philips; n. 1 - gennaio, pag. 54.

VOLTMETRO
a FET; (M) - n. 9 - settembre, pag. 44.
moltiplicatore di portate; (M) - n. 8 - agosto, pag. 52.

VOLTMETRO DIGITALE POTENZIOMETRICO
completamente isolato; n. 3 - marzo, pag. 59.

ZOCCOLI ADATTATORI
per provavalvole; (M) - n 2 - febbraio, pag. 55.
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SAPERE E’ VALERE
E IL SAPERE SCUOLA RADIO ELETTRA 

E’ VALERE NELLA VITA

UNA SEMPLICE CARTOLINA: nulla di più facile! Non esitare! 
Invia oggi stesso una semplice cartolina con il tuo nome, co­
gnome ed indirizzo alla Scuola Radio Elettra Riceverai imme­
diatamente il meraviglioso opuscolo gratuito a colori Nessun im­
pegno da parte tua : non rischi nulla ed hai tutto da guadagnare.

UN OPUSCOLO A COLORI non avrai bisogno di altre informa 
noni Saprai che òggi STUDIARE PER CORRISPONDENZA con 
la Scuola Radio Elettra è facile Ti diremo tutto ciò che devi 
fare per divenire in breve tempo e con modesta spesa un tec­
nico specializzato in:

RADIO $TEREQ-ELEnRONICA TRANSISTORI l¥ A COLORII 
EEETTROTECNICA
capirai quanto sia facile migliorare la tua vita

Non attendere.
Il tuo meraviglioso futuro 
può cominciare oggi stesso. 
Richiedi subito 
l’opuscolo gratuito alla Scuola Radio Elettra 

10126 Torino via stellone 5/33

CaMPILARE MTJKUAK IMBUCAtt
! SPEDITEMI GRATIS IL VOSTRO OPUSCOLO

(CONTRASSEGNARE COSÌ GLI OPUSCOLI DESIDERATI)
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menTo' appassionante ¿distruttivo

Non attendere.
Il tuo meraviglioso futuro 
può cominciare oggi stesso. 
Richiedi subito 
l’opuscolo gratuito alla

UNA CARRIERA SICURA: la più moderna ed appassionante! 
Oggi infatti la professione del tecnico è la più ammirata e la 
meglio retribuita: gli amici ti invidieranno ed i tuoi genitori sa­
ranno orgogliosi di te. Ma solo una profonda specializzazione 
può farti ottenere questo splendido risultato.
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RADIORAMA
RIVISTA MENSILE EDITA DALLA SCUOLA RADIO ELETTRA 
IN COLLABORAZIONE CON POPULAR ELECTRONICS

il mese 
prossimo

il n. 1 
in tutte 

le 
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SOMMARIO
■ Notizie in breve
■ Breve storia della Radioastronomia
■ Costruite un versatile signal-tracer
■ Ricerca dei guasti negli amplificatori stereo
■ Nuovi microcircuiti
■ Quiz sui semiconduttori
■ Compatto radar marino per piccoli battelli
■ Novità in elettronica
■ Indicatore dell’intensità di campo
■ Argomenti sul transistori
■ Una nuova antenna televisiva
■ Consigli utili
" Originale motorino elettrico
■ Rassegna di strumenti
■ Manutenzione degli impianti collettivi d’antenna
■ Penna luminosa per un laboratorio fisico
■ Strumento che determina la tensione inversa dì rot­

tura dei semiconduttori
■ L'elettronica alle nostre porte
■ Le saldature in elettronica
■ L'elettronica e la medicina
■ Un nuovo tipo di condensatore
■ Rassegna di antenne TV
■ Rìdirama
■ Buone occasioni!

■ Il signal-tracer che presenteremo è un'apparecchiatura 
tanto versatile da poter essere usata come mi il ¡volt- 
metro. come misuratore di uscita, come preamplitìeatore 
microfonico, come amplificatore BF per prove ed espe­
rimenti per il controllo di registrazione e. naturalmente, 
come sensibile e preciso signal-tracer per il collaudo 
e la riparazione di circuiti BF e RF; l’estrema sensi­
bilità di questo strumento permette quindi di seguire 
un segnale in qualsiasi punto fino all’ingresso di un 
ricevitore

• Gli appassionati alle applicazioni tecniche ed all’elet­
tronica giudicheranno certamente interessante l’origi­
nale motorino elettrico di cui descriveremo il montag­
gio, in quanto potranno trovare in esso una dimostra­
zione pratica della teoria e delle applicazioni dell'elet­
tromagnetismo; detto motore Infatti funziona In base ai 
principi generali dell'attrazione magnetica e. per otte­
nere la forza magnetomotrlce, impiega tre elettro- 
caiamite.

■ Anche se le operazioni di saldatura non comportano 
difficoltà particolari, tuttavia I principali difetti riscon­
trati nei montaggi dei dilettanti sono dovuti in genere 
a saldature inefficienti, fredde o sono imputabili al ca­
lore, a corrosione od a cortocircuiti provocati da salda 
ture male eseguite; non occorre però molto tempo né 
sono necessari sforzi eccessivi per acquisire una buona 
pratica nell’esecuzione delle saldature e nemmeno oc­
corrono utensili od accorgimenti speciali: attenendosi 
alle regole essenziali che suggeriremo, si possono sem­
pre effettuare saldature impeccabili.
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